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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
Anno , Semestre 

Padovu alì ' tmcìo dèi-Giornale . L. I S 1 L. 9 .50 
> a domifiiìio » S3 j . a e . a o 

Per tutta l'Italia franco di posta » « 4 | » 4 » . a o 
Per r estoro le spose di posta in più. 

• I pagamenti anticipati BÌ oontegglano per trimestre. 
LB ASBÒOUZIOMI SI RICEVONO : 

Padova all' Ufilcio d'Aujiuiiiìyiràziono dol Giornale, Via dei Servi, 1061, 
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Trî ieslre 
L. B . — 
• « . — 
» 0.fiO 

- ì 

f PUBBLICA MATTINA E SKKA 
DI TUTTI I.QjEpRNI 

Numero separato, in Città ceniosiibi €'Jìa&<4Me* 
» » * fuòri" * - Set<©. 

Numero arretrato, ueutesimi " EfitceS-
- ; 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamouto aiiiicipato) 

Insoricìoni di avvî î in quai-ia pagina cout. Si^ allìt linea porrla pìtjmix 
pubblicazione, e cent. SO per leSuccessive. La linea sarà compo^ 
sta da 3 5 lotterò ^ìeno interpunzioui, RpaKi in oarattuvii ili testino-

Articoli comunicati cent. 9» la liiioa. ' 
Non sì tien conto degli articoli uaouìmi, e si rospingogo. lettere non 

affrancate. 
l 1 nianoticrìtti anche non pubblicati non.. :estìtuì^cuno. 
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FOGLIO UFFICIAI 
DEfil.f 

A^NM 118AL1, AVVISI D'AStl'.ECG. 
DIILLA PROVINCIA W l'ABOVA 

Questo foflìio eontìntui sempre ìid 
esstro pubblicato il MartiKÌi ó Te-
nordì d'ogni seltiniiutu, o btraordiua-, 
riamente in caso d'urgenza. 
• " II" prezzo resti fissato in atìmi»̂  
Lire 35; La veniiila isì (lettat:;lio sarà 

• dì Ceni 3 por pp̂ gina Btiiiiipitta. 
•̂  • Tutto le dr-̂ 'ita-H'lo pT r-';.i*)~0(ii}i~ 
' ziono a questo giornido dovranno «s-
, stìre aCcoiTipagtiato ria leliiH ô -viiglia 
postale tì dirotto alin Premala Ti-

Ma r on, Minghetti è d'opimono 
che il BufiVagio ynìversaìo, con tutti 
i yuoi difetti, tda da preferirsi alla leggo 
proposta dal ministero, gindìcata dal-
1' ofàttìi^^q^mo la più Imperfetta, che 
mai si potesse imafijinare- ,, 

Il concotto clìo ci siamo formati noi 
di quella legge non ò altro che questo: 
la,fìchiuma dello plebi cittadiue ver-

divorzìo, poichè-i termini cuutrj,LdtÌi- ì p^n à ciò cbe egli dicevo fa^dirercliG 
torj del riassunto ielegraflco/3|1eci4r ! ^ quello cjfie dico Bartholèmy Saint-
mente riguarda ai discorso del mini-| Hìlairo, o a quello ohe vota la Ca­
stro Cazot̂  non servono elio ad ingc-1 mera. , . ! . . ve 
nérare conrusiftne. Difatti : prima il | Tuttavia una poli(,ioa bellicosa pò-
•minif^tro aiferma la liecessitji di fare 
dello concfìssidni ai fautori, del dìvor-

trobb'essere un pericolo per Gambetta 
nella imniìiionza dolio elezioni gono-

zio, poi nel seguito del suo x'agioua-| rali, poiché, non occorio.dis-sinnilarlò, 
monto combatto il progetto, e dico elio [ 1̂  Francia, nella sua immenKa mag- , . . _ _ . . 

robbo tutta a galla: in breye sarebbe il sontimcnio pubblico della Francia j gioran .̂a^ 6 in questo momento per ìa I ed flaprimore la mia^^gJaìOUOi 
pace '^^^' - - . -

sentenziare^ ma^popoB6 Itì qu^i 
«Moni in forma^di dubbi 0 chie­
sa Bcbiarimenti con quella mo­
destia eh'è profamo della sta-
dioaa gioventù. {Segni di ap-

Io .debbo per uffidio rispon­
dere, riassumere la discusdiono 

lì potere in bàU**̂  AÙX scict'tnpaffnini. iyi è contrario. 
Bl v i a g g i o d i Guifeheu.. ' ì L'importanza sta^ noi '̂fttto che il 

Tutta Tatton^iiono dei circoli politici progetto del divòrzio venne respinto 
e del pubblicisti è rivolta in questi dalla Cpniovaj.e chò aveva in ^.eno 
gìoriù al .viaggio di fìfj^^.chen» o sì a-; 
apottaqoft grande,curiositi^ di cono-
scero 51 risultato dplla ^ua missione. 

Noi colloqui avuti con Bismark oi 
pografia Editrice Sacchetto di Padova. \ con l^^^ si credo che iMnyiato^^^"^ ^^^^^''^^^?fì^^ ^̂^̂^ ^^^' 

mo stat i i SòU' a'faro lo meraviglio 
perchè ì conservatori, avojuln V ap-
?j[Soggiò Ìi| Ima maggioranza co'nsidere-

. Ì S 
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allo stGFPo gabinetto forti oplìositoi'i. 
_ j j . , 
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Le cause della CCÌKÌ spaguuola non-

r*?«!*yniF«fflfciiM™sJ**K*^n^vwA^v, ^^^•^•'•^•^hv^^ ^r^ -.^^w^naùj-^^fv^ 

m 3 POLITICO 

iugloso sia pioitiuneiite riuscito h motto-' 
re iV accordo l'InjjliiUorra colla tìGr-

,maiiiii lasuiancld principuliucuto a qutv 
sta la cinvi di preparare il terreno per "eolissima nello Cortoy, siano statìisop--
iQ nuove tnUiativo olio si aprìranuo 'P'aiit'i^' dal partito pro^irossisla in oC; 
a Costantinopoli iilio scopo di regolare 1'^^^'"^'^ diujìa.legge di finanza, 
lequestioni peudoiiti^quellasopratutto I ^̂ ^̂  -giinlicaVoiì^iìl caràttofe della 
più irta di pericola: ' la qucEitioiio *̂ ^̂ *̂ attendiamo iorormazioni più pre-
tur co-ellenica. ' jcise. 

Se badiamo allo .SYanrfarrf, Gòschon f- Quanto ai. nomi dei nuovi ministri 
non fii altrottanto soddisfatto delì'Au- ! *^^ prineipfdmente spiccano sugli altri; 

! stria, la quale seguo nella politica o-! P«'^i ló^iProV'?*^'?"'';. Sagasta, che fu 
! ministro con He Amedeo, Martine/. 

Padova, 10 fehbrato 1881 

L - r 

più avanti pubbliohiadio il discorso 
importantissimo di Minahotti all'As­
sociazione CostitiiKìonale romana ^xiWti 
riforma elettorale. 
• ^ i L ^ I I 

Non occorro diro elio noi facciamo 
adesione allo ìdóodeireminenlo ora- 'ritìntale un iti-ogramma tutto sno, e 

Discorso MingSielti 

Riproduciamo dall'6?^^ 

' Sarei dunque olìbligafcT a ss-, 
gttìrlo nelle molteplici qtiestiooì: 
da Ini toodaté. Mi formerò salla; 
prima di esse, adombrerò le al­
tre, poiché il oamptìj. sarebltd 
troppo vasto ^w còìaprendorltì 
ttttta in una sola ed ampia di-
scnsfiioae. : • -•.. 

L'ortor. Tittoni è BCOBfortato' 
dallo spettacolo dell* andamoato; 
presente della nostre istituzioni. 
Elglì ed i auoì amici speravano 
ohe, fatta l'ìndìpeadenaa e Tu-
nità della patria, dalla libe^fà 
dovesse sorgere uri alto ideate 

* i ' 

mone uà più ampio rias-
•sutitd del discorso pro-
Tinnzìato dall' oriorQvoie 
Mirigliatti neir adunanza 
6 corì-ente deirAssociaTiio--

• ^ 

ne Costituzionale Romana : 
uff£f'J^'^''' ^' ' '" ' ' ""V ^' S^^^à.zz'. morale e dì pub-tenzione,) Mi compiacelo mei- w;«« ««.- ux i?,.?. „„5 !„ 

toro meno forse a! inió pesfiimìsme, do-
" sunio dagli esempi dolla storia, sui 
pericoli e sugl'inconvenienti dol suf­
fragio universale. Non noghianiÒ.hègH 
uni nA gli aHi't, ma .BOTI nijimn nn|ipnrH 
tanto erilusiasti dei sommi beni, che 
derivano dagli altri sistemi, e ohe in 
sostanza si risolvono nel privilegio delle 
cosìdetto classi dirìgenti. Può darsi be­
nissimo ciio quando entriamo i» ma-

•ioria olèttpralo il nostro giudizio si 
trovi sbtto V impressiono di questo sìn­
golo fattoi che ad.unregioio sortudal 
suffragio iinlvers^ile noi siamo debì" 
tori dulia inilipendonza della patria. 

vi si mautione ligia strotiamente; cori- ! <5^mpos dobollatore del Oarlisrao, e il 
siderflud,d la quòmiotie aottò il suo , '̂̂ '̂̂ ^̂  rìmtisto celebro per il moijo' 
speciale punto di vista, molto più chef '-®'̂ ''̂ *̂ *̂̂ ^̂ '̂̂ * ^^'^ cui.lia mosso fuori 
sotto quello dell'iutefesso generale di ' '̂ '̂'̂ ^ P^''^^ • rappresentanti della jia-
Europa. I ''i'J"®" ' -

Por ciò che rig\iarda la questiono ' AUgucmmoai gwv^tii^jjj^e AÌ^V...-., 

greca, noi pensiamo che ad Atehe, ; '^^''- '̂̂ ^ *̂ '̂ '̂ '* '̂  «uo ZorJlIa, 
malgrado i clamori bellicosi di questi | Qi;niB)aieUa. 
giorni, si penserà due volto primardi} D^ Boriino si teleÉrafe^irriassuiito 
cimentarsi alla'lotta,:ora;ciie!lnghil-j ai im articolo dolla Gazz-eila dcm 

1 ^ 

0' è perù il dubbio se 1̂  classi t ^ r i ^ 
genti ci avrebbero mai datoaltrettantp-

w^'m\r « A V ^ r f o E ^ ^ ^ ^ n r ^ V - ^ l H V X ' ^ T * K - t ' - ^ r v ^ ^ ^ ^ ^ > % - ^ ^ i ^ i 

A P P E N D I C E (17) 

del Qiornale di Padova 

. -*. '*^^^ Ih t • ' , ^ - , 

Aspottiamo df leggere' i resoconti ; come interpreti del. focb,-o tribuno, l*̂  
dóUu Camera fraìiceso "per"'forniarci • uaturaìo che a Eerìlno, dorè;iió'*ì"'S'i-
un coìtcotto più preciso,, sulla discus-* guora 1'onnipotenza di Oambotta ne-
ji,ono avvenuta intórno al progetto dol 

4 ^ r l 4 - 4 ^ i p i . l _ - h r 

gli adari dolla li^rancla. si badi molto 

lìasimo della disouBaione ampia 
e profonda suscitata dal mìo a-
rnico Titloal e dagli altri gìo-
y ^ ì BUOI, pompa'gni, o no traggo 
aiguril felici per ìa nostra As-
sccia'̂ ìoî e coatituslonale e pel 
"9^^ * 
tròfiì 
:auiìì 
floy^,, Messina, Cosenza, Grimo 
ed altre, che si soii fatte qui 
rappresentare. 

S.̂ nto il deMto dì lodare l'ou. 
che a nome 
sollevò que-

mportacti che devonsi 
f arcamentj affrontare nei paesi 
Ibeii. Taato p:ii io ringrazio, 
|.ierchS egli non si acciise a 

bliea prosperità^ Essi-, per io 
contrario, scorgono la corrusione 
icfììtrarsi nella vita -piìlblia^, 
fatta palestra'd'intrighi che di­
stolgono i migliori dall'entrarvi. 
Oli elettori non sono mossi dal-

wL, ^ 

La colpa di un'altra 
ROMAK^O 

DI 

p s a n l i l à 

, La signora di Morency si credette 
obbligata a dare una scusa alla sua 
lunga assenza e dî *&e: 

— Credevo chg folate dtacoî a in giar­
dino con mio marito, aUrlmoatL--, 

— No, rispose Isaura sorridendo 
eoa malizia, abbiamo chiacchierato, 
abbiaqio fatto dello gran tecrio sul­
l'amore. ^ 

™ Dello teorie? domandò la signora 
di Morency ìronìcamonte. 

— A-SBolutamoate teorie, ribattè 
Isaura con un moto di tesU imperr-
tlnento, 

La signora dì Morency sorrise. 
\Pol rivolse a Giulio UQO aguardo 

di compaealone, e mormorò alla por­
tata dell* oreccbìo d'Isaura ; 

— Disgraziatamente ne sono sicv)ra. 
Quindi ripigliò aodondosi al lavoro: 
— Ebbene, Giulio, quali sono le 

vostre teorie? 
—r Nessuna, zia mia; la signora 

Chambei si burla di me. 
— No, signor Giulio, per nulla al 

mondo..-» , 
y Yoi mi dicevate, io crodo^ che un 
vero amuro non sì perita di votarsi 
senza roatrizioni alla persona che lo 
ispira -

Giulio non aveva pronnuziato pa­
rola di lutto questo, e stava per fare 
una sciocca protesta. 

La Eignora Ohumbol glielo impedì, 
perchè subiti &i volile alla aignora dì j 
Morency ed aggiunge: 

-" Non vi sombra che sia giustis­
simo? 

— Ulustisaimo e veris3imo> rispose 
la signora di Morency che voleva as­
secondarla- ,. -

L'amore che non è tanto grande 
da far dimenticar tutto per la donna 
che al urna, non è nn vero amore. 
[ - Sentita» signor Giulio? l'amore 
ha i ! carattore deire^olusiviamo, vuol 
• tutto per sèj non ammette dlTisione 
di cuoro e d'affotU. 

Io conosco del e donne, che sono 
^unto erigenti da non permettere, al­
l'uomo che dice di amarle, di avere 
altro interesso, all'Infuori di quello 
che le riguarda. 

~ Altro iutiirtìsse di cuore, ag­
giunse la signori, di Morency, che 
ffiiceva una riserva per i diritti della 
zia. ^ ' : 

- r è così che la penso anchMo, ed 
è io questo senso che io dichiaro che, 
per dar prova d'amore, bisogna so* 
pratutto moatrar^^phe nessun' altra 
donna è p à i ^ dS.^ìypatra esiati^^ 

«È gelosa di MargheritaV^peató 
Giulio in quei punto. ; • v ir-r̂ nM 

Isaura lo guardava in un modo si­
gnificante-

Poi senza dargli tempo di parlare^ 
aggiunse, sottutinoanfio le sue parole: 
,. --r Quanto a me, mi sembra che 
non crederei all'amore di nn uomo, 
11 quale non fo;ŝ .o pronto a fare tutto 
quello, che gli domandassi. 

E rocchio dicava a Giulio: 

«Ascoltate e coniport^ittìvì come \ i 
dico». 

E<sa non indietreggiava di fronte 
a veruna provocazione, pur di pro­
durre l'effetto bramato, sempre si-
cara di riuscire a troncare io tempo 
lo cose che fossero andate troppo • 
oltre. ' 

La signora di Moroncy avrebbe vo-
luto replicare per fare anche questa 
volta lo sua riserve - ma vide che Giu­
lio;! ara i*vvicin*to al a signora Oiaui-
bel e le sembrò che foŝ e troppo ia-
curagglato, per nc-n afprofittare de'-
ì'oD as one e precipitar le CJS\ 

In quel punto come per caso, ma 
astutamente, essa scorse il marito 
che passeggiava in giardino - e gridò: 

— Ahi m'ero dimenticata di av­
vertire il signore di Morency che 
qualcheduno ò venuto Rtamattìna,-*, 

B terminò la frase abbandonando 
L 

la stanza. 
Allora Giulio potè dire ad laaura 

con tutta l'umiltà e l'esaltazione pos-
aiblU: 

— Non avete nulla da comandar­
mi, signora^ 

— Datemi la lettera di Marghe­
rita.... 

— I*a latterà di Margherita? fece 
Giulio stupito ; ma, signora.... '• 
/..rtr.Ahl dì già disubbidiontal 

Ma Giulio non le lascia tempo di 
flnire,,perchè trasse di ta^ca la iet^ 
tera e gliela diede. 

Inaura la presa, e ilesae l'indirizzo! 
«Al sigDOP abate Fortin». 
, Questo era forse l'unico nome ohe 
poteva distruggere le speranze conce­
pite «?a lei. 

Già stava per restituire a Giulio la 
lettera, quando le veano in meute 

glafisif gretta ed egoista «orge 
la eorruzione dei deputati e del 
Governo. Ciò posto, .quale ri-
medìo Si preoenta loro al'a 
menty? Mutare |1 corpo eletto­
rale, sostituendo a un suffràgio 
ristretto uii'saffragio arapUssimo 
e quasi nniVePèale, e lo scruti-
nio di lista. 

Quando Ìo udivo.ìersera Von. 
Tittoai , mi ritoi'Aavs^g^alIa^ 
menta i miei etudii gioVaniU © 
ripeasavo al Slsmoufli, che nel 
1839 si moiatrava sfidaoiato e 
accennava allo scoraggiamento 
degli aatioi della limetta. Io di­
cevo fra me stesso: se il Si-
smoadi tornasse oggi, avrebbe 
egli a dolersi; del oammiao fatto 
.ialle iatitazio^;^Jifaeràli ? , Dnij-
qua,: guardando al passato, }.p 
sconforto deva cedere alla spa-
r.m3«, ppictiè'dobbiamo pjusara 
ohe il progresao aoA oammina 
sa una via facile e piana, ma 
proceda ia mezzo agli scogli.,Il 
m:de o* è, forse non oosì esteso 
né così profondo, come sfftjrtìia! 
il Tittoni ; ma vi è una park 
di vero in quello bh* egli lia 
deUo/ 

LMtaìia ha compiuto una 
grande imprcaa ; gli animi e-
rano stàùcbi ; ir^luiigo fermento 
allontanava gli elett^il^ da chi 
era stato castretto a gravarli 
di balzelli. Grandi ^^ómease a-
vova fatto la Sinia'.ra, e, gianfa 
al Governo, mas. esercitò AQÌU 
elezioni ..unsi indebita ìngereaza. 
Che meraviglia che ciò abbia 
gonerato lo, etafco di coso pre-
àente ? Ha ni"»" liìano-nn f>H!*aA..:.ì rare. La corruzioae esis e anch'i • 
ili altri paesi, ìa lìit'̂ hiUarra nel 
secolo passato, in l<Vaneia, dove 
uit prooar*vtorê  generale lamen­
tava ìQsiò che la giustizia s'ant-
ministrassg in vista dì premo -
zioni e di altri vantaggi Negli 
Sfc?̂ tì Uniti, i politicanU aoViO 
S-'adrojii delle elezioni e del Con-
gre?}io. Questo feno'T'.eno dolì3-
roso, che ha le sue ragioni an-

/ . ^ ' 
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che, 50 non era destinata a Ohambel, 
poteva però benissimo conteuere dei 
parUcoUrì cipacì di illaminarla. 

Con tal pensiero se la tenne. 
Giulio aveva ste^o la mano par ri-

prori'ÌGrla - ma Isaura gliela presentò 
ridendo con una certa amarezza; 

—- La vostraconiìdenza non òlonga. 
Ah! signora, ma voi vi burlate 

troppo di mol 
— N:?, ve lo giuro j sono oerta che 

non lascereste qut^sta lettera nelle 
mìe mani-

— Ma quanto vorrete, disaa Giulio. 
— EbbtuiH, io la tengo, signore.... 
E sì alzò in piedi. 
Sì passò un'altra volta le dita sulle 

labbra, e andò a raggiungerò là si­
gnora di Morency. 

<tOha diavolo può fare di quella 
lettera?» si domandò Giulio rimasto 
solo, «è un capriccio; ma io l'ho so­
disfatto 0 mi sou f-itto comprendere :•-

Secondo La p omessa fitta a Cham-
bai, la signora di Morency: invitò 
Isaura a pranzo-

Essa accettò per evitare ogni di-
ficussione; soltanto domandò il per­
messo di andare un momento a farà 
qualche piccolo oamblamento nella 
ioileiio. 

Ahi disse la aignora di M^ r̂eacy | semplice. 
sorrìdendo in aria di chi ha capito; 
questo è troppo! 

Isaura non rispose - aveva fretta 

YL 

«Mìo venerabile amico^ 
« Questa mattinai il mio nobile he-̂  

j nefattore/ l'abata Nortop, è vOiQuto 
a dirmi che avrei abbandonato oggi 
stesso la casa della signora dì Mo­
rency. . , . - . . 

«Questa notizia mi ha fatto piace­
re, ed lo gli ho do man Iato se mi sa-, 
rebbe permesso, nella famiglia in cui 
stavo per entrare, di ricevere ì vo­
stri degni consigli* ^ 

«L'abate Norton rni ha risposto 
che sarei rimasta per qualche giorno 
ancora.nel convento dello monache 
di P***, e che senza dubbio la signora 

I superiora non si sarebbe opposta al 
mio desiderio tanto naturale, 

«Tale permesso mi htì riempito di 
gioia e di riconogeeuza, perchè te­
mevo, non so perchè, che non mi ve­
nisse concesso. 

«Ho ringraziato premurogamente 
l'abate Norton per la nuova prova 
di bontà che mi dava ; ma cortamente 
ho dovuto f^rlo molto male, perchè 

! egli è uscito ih questo parole: 
I ' «Le vòstre espressioni provengono 
I da un sentimento lodevole, ma sono 

^ I 

troppo e^saltate per una cosa tanto 

«Io temo, ragazza mia, che non 
abbiate imposto alle vostre hioe ed 
alle vostre speranze quella modera-

•wtH Uh * rV rv b r l - i H - V H • 

di esser sola per poter leggere la • alone ed nmiltà ohe sono, prescritte 
iett^.ra. • j dalla religione e determinate dalla 

Appetia a casa, sì chiuse nella sua j vostra posizione. 
stanza e ruppe il suggello senza esi­
tazione purché senza scrupoli. 

«aill^tttìtecl bene, 6 tempo ancora 
di farlo, armatevi contro il serpente 
che adula le passioni per perdere le 
anime, e non dimenticate che basta 
porgerò orecchio alla sua parola per 

uscire dalla via del dovere e della 
purezza. . 

«A tali ammonimenti, io sono di­
venuta rossa come se fusai stata còl-
povole - e sunza dubbio lo sono, dac­
ché la mia anima ò lurbi^ta ed io ho 
provato un vìvo pentimento. 
, «L'abatd Norton mi ha lasciata -

ed io sono caduta in ginòcchio ed ho 
pregato, 

«Ma non ho trovato nella preghiera 
la pace di una volta. 

« 0 p^dre mio, sarei colpevole dav­
vero? 

«À^ voi mi rivolgo; io cammino 
nelle teàebre; lo spirito dol male mi 
ha accecato senzii dubbio, dacché io 
cerco la mìa colpa e non la trovo/ 

«È perciò che vi scrìvo: perchè 
m'illuminiate, 

« È iàel consìgli, che saprete dar­
mi, che io troverò ancora una guida. 

« Esaminate le vostro settimane gior­
no per giorno, i vostri giórftlora per 
ora; esaminaloU con ogni cura; e vi 
sarà facile di trovare il momento in 
cui avete peccato - Ecco quellp cìio 
mi raccomandavate di faro ^quando 
mi presentavo al vostro tribunale, in 
altri tempi, quando ero f^aciulìae la 
mia vita non conosceva turbamenti. 

«Oggi vorrei sincera ascoltare la 
vostre parole, come se vi sentissi pro­
ferirle, ed accingermi a seguirne l 
dettami, 

*YoÌ sapete in che tempo ho la­
sciato L**\ e per qual moti^ro, 

«Giunti a Parigi, l'abate J^ î̂ ton 
mi condusse dalla signora dì Moren­
cy, la quale mi accolse con una gran­
de bontà-

{Ccntinua) 
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che in Italia, ma obe f a noi 
è meno grave di quatito disse 
il Tittoni, non oì antorizza.a 
di sparar© delVav venire. 

Si attribu'soe da molti. agli 
organismi elettorali ona mp^glor 
virtù che non hanno. Cèrto, in 
nn paese libero ha un gran V Ì̂-
lore la legge elettorale, ma essa 
è un crganismo ohe dà quel 
risultato che gli viene della mo­
ralità, dall'intelligenza e dala 
forza del paese. 11 Parlamento 
piemontese, che prepara l'Italia, 
ORCI dalia leggi attuale^ e dalla 
ste sa legge uscifono d&l 1859 

^l^.poi tatti quelli che k com­
pirono. Non pub dirsi gret!,o ed 
egjista q^el corpo eiettor&Ie, la 
cui rappresontanza gravò la f ja-
diaria in m-d-> spietato, portò 
la ; rioohezza mobile a misuri^ 

'BUperiore a tutte le altr^ na 
'zìoni, e quando sì trattò di to-
fglìere imposte, abolì per prima 
qnella del macinato. 

Però anche Torginismì elet-
" torale si logora : in un Governo 
libero la necessità di mod,fidarlo 

^.manifesta periodiomente col 
'sorgerò dì nuova elassì, dì nuovi 
bisógni e di nuovi intereasi.' 
Giova però passare di un tratto' 
al BufìVagio universale? Qaesto 
pa^àsaggio da un suffragio ri-
strett-) al suffragio universale 
non terrebbe ragioae dal mfìtó'do 
del nostro, partito,* che è quello 
di un savio e progressivo an-' 
daìnento. Il suffra^no univer-

.naie, lo ha dotto nuche Vonor. 
Brcglio, parte da un concetto 
erroneo della sovranità popolare*, 
d&l concetto del diritto impre­
scrittibile di ognuno a votare : 
dalla confusione tra la volontà 
del paagg'or numero e la gìu-
Btizia. Noi partiamo dal concetto 
che l ' o l e i n e è mRZzo per doe 
fluì : 1, Wovar modo che tutti 
gVioterfsM siano rappresentati. 
4 Che i più, virtuosi e migliori 
î ieno chiamati a reggare la cosa 
pubblic?. Qui sta la differenza 
fra la ficnola radicale e quiUa 

non cono-rda neppure con i pò-: 
stulatì soientifìci moìerni, che 
vcg iono lo svolgiménto g:a:iu?\le 
e progreJiflivo m tutti gli fsa^ri, 
e nelle istituzioni : ìe cernita, 
dei migliori è la via di queste^ 

, pregresso. -. 
Q lardiamo ora l'es^) rìenza. 

Il suffragio universale non è 
nuovo e possiamo apprezzarne 
gii tfftìtti presso quele nazioni 
che lo adottaron;, Io non lo 

• crèdo assolatamente incompati­
bile Culla Monarchia, ma certo 
pericoloso. Esso si adatta al ce-

' sarismo, e non soU.meote in 
•;Francia, ma dapp3rtutto, da 
Atene a Firenze, vediamo, mercè 
sua, una folla di non valori rac-

,colta sotto una ferrea mano che 
la preme. Gli Stati Uaiti'sonn 

.oontenti del suffragio universale ? 
- Leggiamo gli scritti venuti di 

recente alla luca, e ve:lremo 
come apertamente vi ai pirla 

'del fallimento del snffragìo uni­
versale. Quasto vi è dipmto co­
me cosa che ha datq pessimi 
effetti : che ha creato Una classe 
di persone, le quali fanno della 

-politica una speoiale profasaione 
fìd allontanano da essa gli uo­
mini piti savi. Al vincitore le-
«paglie! Questo è il motto del 
suffràgio universale negli Stati^ 
Uùiti. Nella Germania non vi 
;«ono tutti questi inconvenienti :, 
però bisogna tener conto della 
strapotenza che vi è colà del­
l'uomo dì genio, %Wgoverna il 
passe. Sibbene gli uomini liba-' 
pali non sono stati mai fivc-re-
voU al suffragio universile. L'e­
sperienza pertanto non ci con-
«iglia di accogherlo come una 
benedizione del cielo. 

Quale consiglio ci danno gli 
Uomini p.ù liberali d'Europa? 
Essi ci distolgono dal fare que­
sto passo • irrevocabile, Qnests 
dell'irrevocabilità è anche una 

i ; 
guardinghi. E fìnaltneute 
Ltto del saffrai>io uoivorsale può 
essere di metterci in balia di 
oorreoti impetuose che di pit-
taranuo dall'uno all'altro estrfl-
mo. La politica invece deve an-
tivedare e provvedere. , , 

L'onor. Tommasi Crudeli hâ  
invocata l'esempio dei plebisciti. 
Esfì però non hanno fatto che 
constaterà l'esistenza di una vo­
lontà. Non sono ì pi biaciti che 
hanno fatto l'Italis. Essa fu 
fatta d«na lung» sua storia, da 
secoli di sebi witù, dai nni mar­
tiri, da' aaoi scrittori, dalle sue 
guerre e dalla Casa :di Savoie, 
che seppe porsi a oapo del mo­
vimento e condurra gli Italiani 
al compimento di un voto alto, 
nobile e antico. (Apphusì fra­
gorosi e prolungati), 

Ma l'onor. Tìttoni pensa di 
correggere il sufTrapjìp univer­
sale collo scrutìnio di lista, Qai 
non mi sento di seguirlo. Lo 
scrutinio di lì^ta ha alcuni vizìi 
organici. Noi vogliamo che l*e-
lettore sappia espì̂ imere* la pró-
nria flrlu3ia in nix tale individuo. 
Quanto pili allargate il euffra-, 
gìó, tanto è più difficile di fis­
sarlo, e qui si tratterebbe di 
fissarlo non sovra uua. sola, ma 
sovra quattro 0 cinque persone. 
I gruppi che si farebbero, man­
cherebbero di omogeneità. Sa­
rebbe minor male, ad ogni modo,, 
lo scrutinio p^r Pri^vincia. I 
Collegìi attuali seno, è vero,̂  
anch'essi poio omogenei, ma 
per la loro piccolezza; yi.è al­
meno la conoscenza delle per­
sone -e la facilità di comunicarsi 
i pensieri. E d'altronde hanno 
ragione coloro che affermano 
tsière lo scrutìnio dii lista la 
confisca del voto a p^ofl-to dei 
Co'Siiuti che impongono la pro­
pria volontà e la ragione dei 
partiti. N)n parlo delle diffldolà 
pratiche, dogli errori probabili, 
d,ella non uaifarmità del numero 
di deputati da .eleggersi, la quale 

rjìfir\cstT\7.a, (\\ nnifnrmif^ i Jìftinli 
di razza latiaa non mtendono. 
^ La rappresentanza delje mi­

norante è: un bu^n principio, 
ma non basta. Si potrebbe pesò 
fare 1' esperimento dello scruti -
nio di,lista nelle grandi città,: 
dova.,.js,ono minori glMnccinve-
nionti di questo bidtema. 

M^ c'è un punto, sul quale 
vedo con piacere che siamo tutti 
d'aeriordo. E i e n&l coodannare 
il progetto g-a?'0?nativo come il 
più assurdo tì lisnesto. Esso con­
tiene due errori capiiali. Av­
versione al CORSO; supremo cri­
tèrio del diritto al voto la scuola 
elementare. L'avversione al censo 
è fondata su dì un falso suppósto 
che si riporta ai te»pi antichi. 
Col sistema tribitario dalle so­
cietà moderne il censo non è 
pifi un privilegio. Esso è il sin­
tomo p.ti vero della esistenza 
di un interesse connesso con 
quello dello Stato. 

La istruzione elementare fluì-
sce ai 9 o agli 11 anai; non 
ia8egni% che a leggere e scrivere; 
vale a dire somministra uno 
strumento per acquistare cogni­
zioni salutari, ma non le cogni­
zioni stesse. Non esisteva nel 

^asfiato il suo presente ord.na-
inènto; quindi l'ejsolnsìone dal 
voto degli nomini più maturi. 
L'effetto SUO; sarebbe di dare la 
prevalenza agli elementi più 
irre(j[Uieti. L'H^yes Presidente 
degli Stati Uniti, disse che UQU 
vi sarebbe stata la guerra civile 
se il suffragio si fosse fondato 
sairedncazìoDe nazionale. • Che 
cosa significa l'educazione na­
zionale? Essa è quella ohe dà il 
sentimento del dovere. Chi ha' 
difeso la patria sa che vi è una 
patria; ohi h i sacrificato l 'in-
terease proprio sa che vi è un 
interesse comune; chi ha servilo 
sa che vi è una gerarchia ?d 
uaa legge. (Ap^tmtsi) 

in tiìmpo con mozzt legislativi. 
La Siaistra parla «emp-e di ri­
forme e di tenerezza pel popolo: 
ma quando noi abbiamo propo­
sto leggi Buiremigrazione, e per 
proteggere le .d'enne éà ì fan­
ciulli, 0 por garantire gli operai 
A% disastri ìndipeadenti da colpa 
loro, la Sinistra le ha messe ift 
disparta e furono inutili i nostri 
sfsirzi pirchò facessero cammino. 
(Applausi). 

Noi soH possiamo attuare que­
ste riforme. ^ tatto ciò vi è 
uà grande idealo per la gene­
razione che sórge. 

I> non so che cosa si intend.i 
dì dire quando si parla d^lla 
trasfjrmasione dai partiti. Ui 
partito si trasfjrma se^upre nelle 
idea e negli uomini, pdohè è 

1 un corpo orgaii'o, e, ae no.i si 

onor. Tittoni ha ricordato 
la mia propos'a di una lista 
unica p~r gli elettori politici ed 
ammÌQistrativì. Suoi vantaggi 
erano la semplicità, la buona 
prova già fati» dal Corpo elet™ 
toralo ammiiìistra'ivo ; 1' ampio 
all?.rgaia(5nto del scff-agìo, che 
r oaor. 'L'icava, in un PU> re-
cfinte sci-ìtto, riconobbe superiore 
a quello proposto dal Ministero 
e dalla Commissione. Si è do­
mandato c':ie C03a firà il parti­
to. Io non ho miB.H-oao dì par­
lare in suo nome. Mapifisfo con­
vincimenti personal. Carattere 
del ncstro partito è di seguire 
il metodo sperimentale; volere 
Ja grad/'zioce del pr.-jgrrsso ; 
l* evoluzione e non U ri.volu-
ziore; avolgare, non cìpovolgere 
la legg>^ Il p-cgra-nma del par­
tito deve essere quello di jdlar^ U ĵ̂ gf̂ j-̂ ^̂ gĝ "̂ mwebbii, ma si 

dui'os viflue liitcrprotaio in tal son."o. 
Se il min latro-pvesiàentefnon sì volesse 
adattare a questa po;ltÌca di pace, sa­
rebbe rimpiazzato da Trikupls. Si ere-
dò però che- Coraunduros sia disposto 
a iseguire una politica pacifica, per 
rispanniaro alla Bun patria una criai 
i«inÌst«rialo ed un cangiamento di 

/•Osscrv. THest.^ persone. i 

&S9 -

gare la hgge attuaV^ correg­
gendola e migliora-dola. Se si 
discende a 10 lire di censo, ft-
'vremo dne milioni di elettori. 

Ma se le sue idee non incon­
trassero fvVore, ae veramente 
non vi fosse modo dì modifieare 
quel mostro eh' è il prngetto 
ministeriale?, in questo caso, lo 
dico francam-inte «neh* io, come 
1' onor. Bonghi, p-ef^rirei il S|uf-
fragio universale. F.-a un peri­
colo grave^ e una certezza fsi-
ziale, Rccatto il primo. Il p'ir-
tito moderalo non ha da f ̂ rs'i 
vesjillifaro del isiffragio u3Ìver-
eàle. I radicali rivendi ?heranio 
sempre questa , idea e, non ai-

'ìpresterebbaro feda. Il prcgram-
:m\ del partito moderato è quello 
da me espleto teMè. Noi vo­
gliamo continuare il metodo sp '-
rimentale; il suffragio uqiver--
sa'e non potrebbe essere accet-. 
tato che CO:ÌIO il • minor mal-,^ 
quintuaqua lo crediamo cosa 
non buona in sé. 

Alche pfir lo scrutinio di l i -
sts, 83 e ŝd p'èvaléF^3, io mi 
fitei propugnàtdire della rappre­
sentanza delle minoranza. 

Ci S! CQÌ?de quali sono dun-
^.in 1 ' . ; M ' < 4 ; ( oli* shba i an TI fìnto 
generale che ci lEConrorta, ò.cq-; 
me si può raggiungere l' ideale 
cite la gioventù si ' prOpoàe. Ijj 
credo chehsogna profoadameute 
stidiare questi pun i. MH, a mio' 
avviso, il rimedio a a nal mi-
gliovaiieuto degli ordinamenti 
della sjoie'à e nel inii^lióra-
mento dogi' individui. Io ho grai 
fjde neìl' efficàcia del migUora-
marito'd-gii iudiviiùi. 

Q ìando l'ItaUa era divisa, 
oppressa dai tiranni, invasa dalle 
orde straniere, ôi soste^ine e ci 
fece capan dì grandi opere la 
forza' iodividuale della virtù e 
del fiacrifìjio, "Veg^o gì ivan! la­
tenti allo Atadi.:», desìd'jrosì d^l 
ber.e. Dunque non posso dispe­
rare dell' avvenire. Suno fS3Ì che 
rialzeranno la banUera d. Ila pub­
blica moralità. {Vivi applausi). 

C.ò che ora fa la Sinistra noi 
crea un forte popolo. (Applausi). 
Bisogna, secondo il concetto di 
un mio illustra atuibo qui p-e 
sente, introdarre U giustizia nel 
Taaimìnistrazione. No a è questi 
una piocoh parte dal progrannia 
del partito i;b irate. 

Dobbiamo darà ai cittaiinì 
molte l-bjrtà, che loro irsancano; 
rendere più viva l'auttnoìnia 
delle a Jiministrazionilooàlij gua­
rentire maggiormente i diritti 
degli amaiinistrati.,. 

L'onijrjvole Righetti ha ìa-
vocito anche la redenzione eco-
no'aiìsa. Questa non riguarda 
soltanto le tasse, ma anche il 
grande impulso che si diy@ dare 
al-mi(^Uoramento delle cìsssi so­
ciali. I 

Il commercio, l'agricoltura, 
la marina mercantile, le terre 
che aspettano la bonificazione 
sono altrettanti argomouti ai 
quali dobbiamo rivolgere la no­
stra attenzione. L* Inghilterra ha 
impedito l'inasprirsi delle qua-
stioni sociali provvedendo ad'esso 

ATTI UFFICIALI 
> • 

La Gazzetta Ufficiate del 7 feb­
braio contiene; ^ 

R, docroto 2 goiuìfiìo cho riorrlina 
la cplpJiia ngrlcoln esi.stonte in Pomro, 

H. decreto 2 gonnaio cho trasrorisoe 
l%Betle tìe! comuno di Migliaro Jiolla 
fraziono di : Migliarìna. 

R, decreto 2 gennaio ctio approva 
il nuovo rogolaniouto por l'applica-
ziqno della tassa sul bestiame hot co­
muni della provincia di Bergamo, 

R- docroto 2 goniiaio che iastituisco 
uà uHìcro del registro nel comune dì 
Grauniicbel^ (Catania). 

R. decreto 30 rinunaìo cìie abilita 
trfjsforma avoìgeado i ppoprn 

'̂  • " '" ' . . * . I ad operare nel regno la Società, in-
l l p a - t i o m o d e r a t o n o i è m o r t ; , I j residente a Londra, «ThoNa-

ples Water Worlts Oampany Ijimiten. » 
R;, decréto 3 febbraio che convoca 

ì\ coilogii» di Como por il 27 con-eiito 
mnso, e, occorrendo î oconda vòlaKione, 
^0^\ 6 mai'zo. 

• Disposizioni noi perssonale dipen-
dento dal'minJRtero della guerra. 

non è domiuato4\ idea t-seluKivei, 
e vuole accresQi.si di forzd vive e 
nuove. 
. Mi questauaione dive farsi so­
pra idee e non sopra combìna;-
z.oai perìoolos-, a prop-ìsito deUo 
qaali il T.ttoui h i gfiìS-amante 
pronunciata la parola di a?c/a*-
miaparlaminiare. Mai vili trau-
sazioni, eacrifioando quei pr.n-
cipu che ao.:o onora e gloria 
del partito. 

Rngrazio nuovamente coloi'o 
che hanno promosso questa no-
biU d acuisione, condotta con 
amî ^hevo.'e franchezza,' e d̂ iUa 
quila sorga la speranza di nuovi 
sforzi per la grandezza e la pro-
«perità della Patria. {Applausi 
Vivissimi e prolungati). 
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ROMA, 8. - Arautiari sera, itì, ha 
avuto luogo al Quirinale it pran'sìo 
chèla Corte offre iiiiprintìpioiltìl-
l'anno al Corpo dii^omatìco. 

— In una rlolle prossime udìenJ^e 

ziona la convenzione con la Compa­
gnia Eastern Tclepraph per la Im-
m^rsiono e manutenzione dì cordoni 
sottomarini Tra la Sicilia e le Isole 
di Lipari, e fra la Sìoìlia ed il con­
tinente* fniìHtlo), 

— 9- '- Non è ancor stabilito quando 
ci sarà r adunanza della Destra per 
dij^cutorè il progotto di leg;;o per la 
riforma elottoraìè-

QllTJIlici si moàtrarono contrari al 
Decreto dell'onor. ministro De Saiictis, 
relativo agli Istituti superiori fem-
•minili. 

Questa notte le Î oro Maestà inter- \ ' T ' V " ; 
vennero al, bailo presso II Duca di * ^ ™ ® ^ 
Fianp- ì'Qaz^HUa di Venezia^ i 

TORINO, 9, - Il senatore Ricotti, 

R. Vaiv€i-Hitj. — Il professore 
straoì-dinario di Storia della Filosofia, 
nella nostra UajversUà, sig. Rohcrio 

'dott. Ay'digòio^giòvk la Prolozione al 
'suo corso domani, livello ore 11 an-
timèridiane, nell'Aula Magna, 

, Bciicfìcua^f.a. --- Per le nozze del 
barone Mario Trcpes de/ Bonfili colla 
signorina Matilde Dot Fo/^e/il padre 

UleUo sposo cav, Giusepi^e dona ai pò- ; 
' >'eri d̂ l̂ia città L. ISQO. | 

La';C!ongrogazione interprete dei [ 
sentimenti doi benoflcati ringrazia ^l ^ 
nobile domiiore, e manda le più vivo 
.felìcitazìcini, alla giovine coppia. 
' OsitizI M a r i n i . — Il barone Giu­

seppe Treves de' lìonflH, nella fausta 
occasiono dol matrimonio testò OGIG-
bratosì di suo Qglio cay. Mario, ha 

j • 

sondo venuto a conto*̂ a con mia ma-
e 

dre, l'ho percossa sul volto con la 
mano. - Adesso lei non ini vuole più 
ricevoro in caya. - Oho la questura 
provveda a'casi miei, intorvonondo 
per impedirò eh'io Sia cacciato de-
(ìnitivaniGnto. » 

OosJ, press' a poco, parlava un gio­
vanotto, sui ventinove anni, ad un 
Ìmpì{'f̂ ato deirufllcio d! P. S, 

Ma • l'impiegato , vedendo che st 
trattava d' un fatto in cui ci poteva 
trovare argomento d'agirò il Procu­
ratore doì Re, trattenne presso di so 
il figlio cattivo che - dopo averla 
battuta - denunciava anche la voc-
chia madro aite autorità, aOlne di 

i recarle.nuovi dolori. 

8IÌUS»ÌSAIUCII1U Cesa rono . - Sap­
piamo che nella settimana ventura 
verrà data ia prima festa da bàlio 
pei fanciulli-

Non dubìtianio che avremo a regi­
strare un eaito brillante come nogU 
anni >scorsi, 

B^erHono «"Eie v i s i t a r o n o 11 do* 
posito di telorìQ dol sig- Beye7% 0Ì 
assicurano delia buona qualità della 
merco, e del buon prezzo di •vendita-

Quanti desiderassero quindi far ac-
fluisti sono avvertiti che il Beyer si 
fermerà ancora per |)oco tempo a Pa­
dova. 

^ I — 

llforf^icntn. — Questa rriattina, 
alle ero 7 li2, mentre passava per Vìa 
BallottOf corta Marina, serva dol Par-

] roco degli Eremitani, fu morsicata 
fortoraonto ad una gamba da una ca­
gna, che stava U, UberamontG o senza 
museruola. 

Speriamo non sì tratti di un caso 
di idrofobia. 

Ad ogni modo ìa Olivioil fu con­
dotta airoypeilalo"dallo- Quanlio Mu­
nicipali. 

Il proprietario della cagna venne 
dichiarato in contravvenzione-

KTcì'itucitt» accidentaHa. — Ieri 
si presentava airóspodale il facchino 
Oliviori Domenico per farai curaro da 

f una ferita lacero-contusa riportata al 
i naso, montile trascinava uh carretto 
I in Piazza delle Erbe. 

ta ia H3»oruia? - Questa notte, 
verso Io 2 l[% capirò airulìlcio di P. S. 
una guardia JioUurna, annunciando 
che sotto al Salone c'era un indivi-
duo Umgo, distoso,. inìmobilo^ COÌUQ 
fosse morto. 

Gli agenti della p, S. corsero sai 
luugoj e \\ trovarono infatti rindì^ 

i 

! 

versato Lire 300 al Comitato degli L '̂'̂ .̂ ^ ^' «"' sopra, il quale - ae non 
Ospizi'Marini. Rèndendo dì pubblica .avesse avuto il battito dei polsi - sì 
ragione questo nuovo tratto di squi- i' S'-̂ febbe potuto giudicare già passato 

; a miglior vita. 
1 li'n eh la tua to, scosso, tirato su; ma 
I sempre invano. Quindi venne traspor-

mmiTiosiieneTe più sentite grazia in i^^*" ^"'*^^P'''^'^^^'-''ove non sappiamo 
nome dì quei poveri che, mercè il ^̂  '̂̂ '"'̂  ''̂ '"̂ "''''̂  ricuporato i sensi. 
suo benencio, troveranno neil' onda, ! ^^ IJ"^ ^^"""'^? l^^.^^' 
salutare un desiderato leniraonto a^^^f^V^'^P'^ ^̂ ^̂ r, scritto il cenno che 
fìsiche compassionevoli sofferenze..^ f P̂ ^C'̂ ì̂s. ot venne, riferito che codesto 

^ ' ,, , . „ -- • .% 'povero diavolo moi-ì oggi, allo 8 li2, 
O r a » Ics l iTt t l iik Salone . — __ * ° ' . . _ ' ' 

sita filantropia doli'egregio barone 
Treves, la Presidenza del Comitato 
adempie ad un gradito dovere esprì 

! Ci scrivono, o noi riproduciamo, gi-
! randò a chi spetta colla nostra piena 

Padova, 10 febbraio. 
Sarebbe òttima cosà che il Gran 

Festival nel Salone^ avesse luogo ao-
professore di storia, è stato collocato ] nicnica 20 corr. trattandosi che an-
a riposo. La sua cattedra è da qual- córa iq quella soia giornata di festa 
che tempo occupata dal distinto prof-.| gj trattiene qui la scolaresca. 
Ermanno Ferrerò. 

Ij'aitroieri il prof. Attillo Brunialii 
ha fatto la prolusione al corso di di­
ritto costituzionale,. . .i 

TÌOTIZIE ESTERE 
^ • 

FRANCIA, 0. - . Si ha da Parigi : 
Il voto dato ieri dalla Camera con­

tro il pr^mo articolo della logge sul 
Divoriiio, significa cho la leggo intera 
verrà respinta. 

Si.assicura che la riconciliazione 
col Vaticano a proposito delle Con­
gregazioni religiose fu concliiuso per 
opera del Nunzio G2aki 

Dietro proposta dell'America;il Mi­
nistero ieri ha decìso d'invitare tutte 
Io Potenze ad un Congresso interna-
zionalo monetario per stabilire la baso 
dell'uguaglianza legale dell'oro e del* 
rargento, 

GERMANIA, 7. ^̂  Si ha da isorUtì^U, Noleggio .vestì̂ ^ 
Nei bircoU bone informati 3^optnjèt'̂ f'̂ 3^ 

. SurGbbe una cortesia verso la no-
stra gioventù, la quale interverrà si­
curamente alla baraonda, e contri­
buirà cosi anche ad un atto di he-
BGflcònza, unendosi alla città che la 
ospita. . 

L'idea ò ecoellonto, non Lo paro? 
Alcuni Cittadini: 

Si*cietHi 'Sballa. — Riceviamo e 
piìbblichiamo con piacerà il so;;noute 
K-ô Dconto della boneflciata, eh' ebbe 
luogo da parta della SooietA filodram­
matica. Talìa in favore degV inondati 
nella nostra provincia : 

RESOCONTO 
Delia serata a beneficio degli Inon­

dati della provinola^ - 6 febbraio 
1881. -' ^ 

Per numero 318 viglietti ven** 
auti a Cent. 60 l'uno L. 109.00 

.. Spese 
Per permesso e tassa L. 3.60 -
Seggiolo . . -^^^)»>]l|00 

senza che si potesse cavargli di bocca 
una parola. 

Cosi non si sa ehi sia. 

AggrcHwioiio. ~ Alle oro 12 1[2 
del giorno 6 corrente sulla strada fra 
Masi e Piacenza d'Adige avveniva un 
fatto, cho avrebbe potuto riuscirò alle 
pifì sciagurato ĉ n̂soguon̂ Q. \ 

Certo Pavau Cattoriho, anhàto di 
coltello, aggrediva. il negoziante di 
buoi Disco Vincenzo e Pavaa Felice/ 
i quali tornavano da fìadia. 

però i due assaliti seppero resisterò 
alle violonzo del pavan - anzi riusci­
rono a disarmala), procurando ai Ca­
rabinieri della vicina staziono di San 
Urbano il modOid'àrrestarlOi 

Non, sappiamo lo cause dol tristo 
accidente. 

•ì 

h 

i 

che i colloquii che hanno avuti luògo I 
fra Dismark e Ooeschen, conUIin^r-] 
veato di lord Odo RuHsel, afcbìaìiò a-
vuto un favorevole risultato, Fra i 
Gabinetti di Londra e di Boriino si è 
palesato un accordo su paredchi 1 m* 
portanti punti di princìpio. Si è pure 
persuasi che in Atene incomincia di già 
a dominare una corrente piùpaclflba. 
Anche il discorso dll ieri di Gomun*-

1 

' R"cr l a noHé Smja. -" Intitolia­
mo cosi il racconto di un avyenì-
mento, succeduto appunto di notto e 
cho ^ a quanto noi ne sappiamo - si 
aspetta di eesjwro meglio conoscìuto-

Ad Ogni modo i lottojì si cojitoniino 
di ciò che ci riesce d'ojpfrìr loroj a 
noi certo non mancai ^S^ buona vp-
lontà, . 

Dunque la- notte, dol 7 corrento^ 
sulla Piazza del paesello d'ArqUà Pe­
trarca, stavano cantando allogramouto 
quattro giovanotti, senza pensare al­
l' aria umida o fredda che tirava lungo 
lo mirvs degli Euganol, 

Vicino a lo!*o nereggiava malinco­
nica la tomba dol poeta di Laura, 

D'improvviso capitò sul luogo un 
quinto individuo! avvìnazzatbj il quale -
con insulti e vituperi' - sì fece a pre* 
tendere che doMstessero dal cantare. 
• erodiamo che - in seguito a ciò -

Netto ricavo h, 73.50" ci sia staio'uno scambio di parole 
Cu figMo ca t t ivo . — «fo sono vivaci; che da ultimo; cessarono con 

il talo d3{ tali. ^ Questa mattina, es- . la fuga precipitosa del provocatore. 
l 

Falcchin aggio. 
Parrucchiere, 
Spese minute 
Stampa, . . 

» 

» 

9.10 
3.60 
2.00 
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ali altri quattro gli si cacciarono 
flifltro impetuosamente, scémletiflo la 
-china ripidissima del villaggio. 

Qui iì buio sì fa più denso. Però 
Kombra elio un sesto 'Ì!irHvìdno.""a-
vendo inteso 1* inseguiménto - attra-^ 
versando la campagna - siasi appo*̂  
stato in un sito per li finale doveva 
paf^^are il fuggente, afRne dì arre­
starlo. 

Infatti lo arrestò - e frattanto so-
prtiggiunsero gt'jpaeguitori, ÈIIG - du­
rante la corsa - da ciuattro erano di­
venuti sei, 

Ne nacque una fiera colluttazione, 
si distribuirono pugni, cofFoni e eol-
toUate, Bue dei contoudonti rimasero 
foriti ; il provocatore, che portava 
addosso 34 liro, fte perdette 2(5, con 
Una coltellata ricevuta non sappiamo 
in qua! parto dol corpo. 

Dopo? A migliori informazioni. 

Sante, contadino^ recavasi air Ospe­
dale per es^or nnjdìMto d! una ferita 
d' arma tagliente, riportata in rissa 
da certo R. . 

l'U cassSoi-e fiaiii^sit». - Iia ru­
brica non ò nuova. Adesso i cassieri 
fuggono a'gara, che sorabm non sap­
piano faro (!i meglio. 

Così è fuggito 1' altro ieri anclie iì 
cassiere • dèlia BHhca Mutua Popolare 
di Cìitaùeììa. portando SGGO la somma 
ài -1800 lire. 

; S è contentato di poco- Non sì sa 
dóve aia- Ma lo si cerca assiduamente. 

I£k*i-ore d i u»mo. - Nel dare 
l'annunzio dì uu atto di benonccn^a 
del conte Felice Miarij in occasione 
del matrimonio della contessina sua 
figlia, fu indicato col nome di O/o-
vanni lo sposo, mentre invece dovea 
dirsi mafciiese Luigi Carlotti. 

iHKTVìiAVtraGM ii»«ww«*'«'Rrae.AMsa*i«ti^.''flraft'B««^^ ^'^**'e.i'*fci'wi-i«^Krt#**h...t^»Ji*ni--]«i».»*. ; r-r^-^-j:-, • •='• -^V^-TT-'jnriT-r-'f^'l ' - .••B". .v.'M,-,r-.^' ' ; •,< j I » — 1 , ' iT'-», - -, î ÉL j • > • . ' ' = ^ - i ^ T 5 . • ^ n r ' t J : ^ i • 
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geài nella OàS:èetia (li Napoli: 
Ci scrivono da Scafati, che in una 

delie notti della scorsa settimana al­
cuni individui protetti dalle tenebre 
esplosero dolio fucilato contro la sen­
tinella della polveriera. 

U^o dei proiettili degli aggressori 
ferì alla mano la sentinella, la quale 
ad onta della ferita ebbe la forza di 

. • - L ^ • 

sparare sei colpi di fucile, ì quali 
però sventuratamente non colpirono 
nessuno. 

Dato r allactóe, e ad outa di accu­
rato l'iccrcliePi aggressori riuscirono 
afuggii^e e finora sono rimasti ignoti. 

Ed il ministro doli' interno, se sarà 
interrogato, risponderà che gli aggres­
sori non potevano avere cattive in­
tenzioni, che la politica non ci ha che 
vedere, e che è possibile che la ferita 
il soldato se la sia fatta da sé-

^ ^m^ n x n A 
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CRONACA GIUDIZIARIA 
^-^i^rt:: 

CORTK B ' A S S I S E 
n^r^*^^^^4 

Tra gli avvocali della difesa, che 
.patrocinarono la causa depìi imputati 
del furto avvenuto in danno del La­
nificio Uo.ssL - e di cui noi abbiamo 
già pubblicato nna redazione ̂  e'era 
pure il giovane avv, O. Ca'oazziniy 
che, in tale occasione parlava por là 
prìnia volta davanti ai giudici p«y>o-
lari -

Noi ci congratuliamo con luì perii 
modo felicissimo con cui seî pe soste­
nere le ragioni del suo cliente \ per 
la sua fauiiitĉ i nel porgere e por la 
forma corretta della frase - auguran­
dogli nello alosso arringo altri e mag-
glori tx'ionfi. 

-k- — - ^ ^ r ^ L - ^ ' r . --V*ff^-^^-^^-^->j jTq":f****-^VFW^-*n 

BULLKTTINO OQMMEROIALE 
VENEZIA , 9. Rendita it. gpd, da 1. 

gennaio 1881 89,75>985. 
1. luglio 87,58. 87.68 • 

I 20 franchi 20,32. SO.yo. ^ 
MILANO 9. Roailita it. 80,85. 

I 23 franchi 20,32,20.33. 
Setù Pochi aiTari, prezzi correnti. 
IfiONE, 8 Sete Buona tendenza, pro^zi 

fermi. 
•* . '*\ 

€oRi\!ERE n̂ T̂. MATTINO 
^ ^ ^ - ^ r - . L _t . - . - • • • • • y i . • • • » • 

NOSTRA C0RRISP0iTOt:.N2^ 

Roma, 8 fehhraio 188i. 
Nella sefìutn oJiernà (lolla Camera 

'cuor. Neryo, deputato di Torino, ha 
atto un lunghissimo .discorso contro 
il progetto (iì leggo per l'abolizione 
•del corso Ibrzoao, 

V onor. Nervo è un finanziere com­
petente, ma ó oratore monotono o la 
sua parola non ha sull'assemblea al­
cuna efìlcacìa. 

Dono fii ha parlò o^^i l'onor. Gri­
maldi, V ex ministro dolio Unanzo, che 

fiombnttè la confusione tra la polltìcft| 
G l'aritmetica. ^.,- ,. 

L*onor. arimaldi ha,parlato;iti fa-' 
yore del progetto, B(ratenend(!(̂  chOi 
Sìono esagerati i "pericoli preYGduti 
dall'abolizione del corso forzoso, fatta 
nel mòdo che è propósto dal, SÌini-^' 

Domani parlerà l'onor. Minghetti. ' 
11 discorso di ieri dell'orior. Luz-

zatti ora anche oggi commontato assai 
nei circoli parlamentari. Si dicova 
che la questiono del reggltne moneta­
rio deve aì^soiuiamontfì essoro risoluta 
in questa discussione, ntU' interesse 
dello Stato ed a tutela dell' avvenire 
economico del paese. La questiono fu 
sollevata dall' onor. Luzzettti, ra,^tre 
forse moUii;.siniì non ne .sospettavano 
nemmen 1' esiRtonza od ignoravano 'la. 
istm conne-ssiono colla abolizione del 
corso for?:oso. 

Ciio opinione avrà, chieflcsi ridondo 
da, tutti, il ministro tìel Oommercio. 
sulla quesiiouG,monetaria?. 

V ha clii dubita (^|^'.ortor. Miceli 
sappia cosa aigniflca bimetalliamc. 

Kppuro anche r onor* Miceli, ap­
punto perchè la cieca, fortuna parla­
mentare i 'ha po^'tato al Ministero del 
Commercio, dovrà parlare in questa^ 
discussione, Egli dirà ciò òhe gli 
frtran diro i suoi impiegati- •; 

Iva discu-ssione generale su] òor̂ ô • 
forzoso, clie pareva dovesso finire : 
oggi, si protrarrà ancora î er alcuni' 
giorni e poi avremo lo svolgimento, 
degli ordini del giorno, che ò una 
nuova discussione generale. .̂  ::; 

Mentre credev^si che il progettb 
sarebbe stato approvato sabato, proia-
simo, ò ora generalo opinione che ; si 
arriverà alla fifi del m^se prìtn^ che 
i d:e progetti sui corso forzoso o 
sulle pensioni sieno approvati a scru­
tìnio segreto, '̂  

L'on-Zanardelli ha fatto sapere alia 
commissiono della riforma elettorale 
che, fra qualche giorno ogU sarà in 
grado di intervenire alle sedut^jè dì 
riprendere il suo ufllcio dì relatore. 

La. relazione, però, non sarà piib-
1 bucata per ora e forse vodromo ginn-
' gere il marzo prima che il rapporto 

dell'onot'. Zauardelli sia pubblicato o 
distribuito- _ 

ISoUa votazione di bailottaggio per 
la nomina di otto.cpminissaritidpj^bv-
lancio l'iuscirono eletti gli on. Serena, 
Mattoi, Berti Domenico, Là Cava, Ba-
ratieri, Moi^ma, Yaccholli e Martini, 
T due primi sono di destra, sicché 
hella^ commissione getìerale del bilan­
cio le forze numeriche della destra 
non saratmo àìterate, giacclie gU on. 
Serena, Mattéì surrogano il compianto 
Gorbetta e T ou- I)o Orecchio, uscito 
dalla Camera pel sorteggio, 

LVoi. Martini oi'a dimissionario e 
Tu rieletto. Porche non fu rieletto 
anche l'on, Seismit-Doda, il quale era 
dimissionario ài pari del Martini? 

Che la masgioranza dubiti clie la 
compótenza finanziaria dell' ex mini­
stro dei 60 milioni d' avanzo sìa mi­
nore perfino di quella del lettorato 
direttore del Fanfulla della dome­
nica? 

S- ,M. il RG ha visitato oggi la Uni­
versità di Roma. Dopo mezzodì, Egli 
vi si recò, accompagnato dal ministro 
della pubblica istruzione. 

La visita reale fu improvvisa. Il Ro 
ed i] ministro entrarono nella scuola' 
,ìu cui il prof. Salandra faceva la le^ 
zione di scienza doiramraìnistrazione 

^ I 

agli studenti di legge. 
Il Re passò poi neirufflcio del R̂ t̂-

tórò: e verso le 2 pom. lasciò TAteiteo, 
acclamato entusiastìcamouto da oltre 
200 studenti, i quali erano UHfliti dallo 
varie scuole nelle quali si impartivano 
lo legioni ordinario, 

Er^ ,,commovento lo spettacolo di 
ctueUa brava gioventù che acclamava 
il giovane capo della nazione. In quello 
grida entusiastiche sì confondevano le 
speranze della patria, i ^conforti in 
un avvenire migliore. 

lì Re era Ué̂ ò a commosso. 
Se il ministro/Baccelli ha cpnsiglii^to 

al Ro questa visita, bisogna encomiare 
il ministro, imperocché atti dì questo 
genere contribuiscono a rendere sem­
pre più strotti i vincoli d'afi'étto e di 
dpYq?ione della gloyontù d'Italia vGî so 
il-Capo dello Si^to'e la Dinastia.-^ 

D'altronde, è bella, confortante la 
prova d'interesse cha il MonàrM. dii 
per lo svolgimento scientifico, per la 
prosperità degli studi. 

A Roma, gli studenti sonu^ in gran­
dissima maggiorani^a costituzionali e 
mòdoratiSsimi, 
' Il circolo che essi istituirono s'in­

titola Savoia ^ bfl|ta questo nome 
glorioaòi leale e patriotico por inten­
dere i sentimenti da cui ia gioventù 
studiosa dì Róma è auìmaAa.^. -. 

S* M. la Regina interviene spesso 
allo conferenze che si danno alla Scuo­
la superiore fomminiìo. Klla ò patro-
nei^a della società per la coltura della 
doAia. 

' L A GTOCIA 
y^^f i-i-H TI - b rhid - 1.^^ X 

Atene, 6. 
L'esercito è diviso in due corpi di 

operazione, dell'est e dell' ovest, lì 
primo ha provviaoriamontQ'il quar­
tiere generale in Oalcis, il secondo in 

•t M 

5,-;rV;^ r^>-H-M ^^'tT^-NV. ^r;\^j:rt?^^_Hf*t^i!-i^->r-^^a^r, ^̂  tiE'»'^^4»i2NPW 

dito dello stato ed alle garanzìe della 
riserra, ed una somma di, rendita 
proporzionata a tjaella dei biglietti 
omessi. - I'.oltro quei biglietti trovano 
un vero appoggio nella facoltà che 
ha il Governo di emettere Buoni del 
Tesoro alno a 300 milioni, e nelle an­
ticipazioni statutarie chô  gì' Istituti 
dì Credito debbono tenere sempre a 
disposizione del Governo. Crede per­
tanto preferibile aiìldare l'emlsgìone 
di â O^milìOQi di higlioUi allo Stato 

^' -. 

parte a Mi^soluugi, in parte a Santa ^^f^^^, .^^^ ^^'^'^^ ^ l '''^^^*" 
Maura. La suddivisione avvenne ne-
condo ì due obbiettivi principaliv Pat-
me^(ts comanda il corpo doirestj'Sout^o 
(couiojgia vi predissi) quello delVovest 
vèrso l'Epiro. Paniropulo, un colon­
nello molto capace, dirigerà 1' arti-
gìioria. 

Pel giorno 12 attendiamo r arrivo 
al Pireo dello duo nuove cannoniere 
corazzate Ilydra e Spetzta dall' In-
gllilterra- Le disposizioni militari sono 
accelerate. Maggiori particolari per 
lettera. /"Btrifto/ • 

Conchiude aflermando essera questa 
la prima formula ]>ratica por risolverò 

mmm oau s 
I O feh)rve,ìo 

P R E V I S I O N I E T I M O R I 

Scrivono da Vienna alla leglttimìpta 
Union '• 

* La prima cooseguonza dèlia prosa 
dì armi delia Grecia sarà l'incendio 
ai Balcani e l'intervento forzato del-
rAustria-tlnghoria a l l a d i Novi Ba 
Mr, e quindi i gabinetti si trarrannp 
d'impaccio it meglio possibile^ da un 
eoncerto senza autorità. Gli iidlciosi. 
sperano che la Grecia non metterà a 
rischio leggermente la sua esistenza, 

il grave problema che viene innanzi ' ma i loro timori si rivolano dalla 

r ^ 
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Parlamento Italiano 
XIV Legislatiiffi, 

_ I 
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SENATO DKti REGNO 
Presidenza TiìCÓuio 

-':\ Seduta, del 9 febbraio 
Seguito della discussione del pro­

getto sul riconoscimento della perso­
nalità giuridica delle SóCietd dì Mu­
tuo Soocorso. 
: Parlano Majorana relatore, il/fr^-
plia^ Zini 0 Villa. Si approvano gli 
^articoli sospesi ieri, emendati d'ac-
scordo tra l'uìllcio centrale ed il mi­
nistero. 
:, Domani continuerà la discussione 
aeirai't. 12 relativo alla destinazione 
dei beni diillo Società, , 

• r 

CAMkaA'̂ JDEt IJKTOTATI 

al Parlamento. 
Non si dissimula i pericoli, ma credo 

non debbano agoniontare tanto più 
che il Progetio arriva in buon punto. 
per Io prospere eondì^.ioni economiche 
finanziarie del nostro 'e degli altri 
paesi. 

Leardi non divide le lusinghe dei 
sostenitoj'i della Legge qhe? sì dìscùte-
Egli crede che il provvedimento pro­
posto non possa riuscire benefico se 
contemporaneamente non sì procede. 
al riordituimento dei nostri Istituti dì 
credito. 

Conosce r Ordine del giorno |»resen-
tato a.talo riguardo dalla Commissione 
onde invitare il Ministero ad eserci­
tare una più indefessa ed oculata,sor> 
veglianxa sovra le Banche di omissione, 
ma ritiene che la sorveglianza per 
quanto rigorosa* non basti all' uopo. 

cura che mettono in dissimularli. Noi 
siamo alla vigilia dì nuovo|battagliQ 
ai lìalcanì ed alla trasformazione dei 
piccdi Stati croati con̂  troppa fretta 
a Berlino. 

«•ChcGchò,̂  avvenga, 1' Austria-Un­
gheria è pronta ad ogni eventualità^ 
quand'anche V Italia irredenla gii*: 
tasso lo sue coorti di volontari nella 
penisola dei. balcani, glaéchè il go 
verno iialfano non ha alcvma voglia 
di impadronirsi di Trento e Trieste, 
inamt militari >>, 

20.30 
79.50 ; 

' • • , ' 
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N0TI2IS DI BOtlSA 
10 febbraio . iBenaro 

Pezzi da 20 cont. F. 
Genove contanti . 
Banòonoto austria­

che contanti . . 
Azioni lìanca Vene­

ta fine corrente . 
Azioni SoG. Veneta 

•per Inip. Q Oost. 
Pubb. fine corr. 

Lotllturchipercont. 
Rend. i t per.cont. 

» » fniècdri-. 
Credito Mobil. Ital. 

une corrente . • 
Banoa.Naz. id. . 

441. 
48 
tì9-.75 
89.85 

880 
2090 

Telegrammi delle Borse 

jtr 9< 

[ IJELLS NOTTE 
ùzia Stfifani) 

NEW-ORLKA.NS, 9. -- Avendo un 
uragano rotto la . diga, gran parte 
della città è inondata. La Ferrovia 
danneggiata. Perdite grandi. Le acque 
continuano a crescere. 

ROMA, 9. - -L ' / to i i e dice che il 
Discorre della costituzione delle me- ] minif t̂ro dei lavori; pubblici constatò 

dosime ed esamina la loro situazione ^^^ ^^ ^^^^? ottenne finora nelle ag 
dediicGudone la necessita della loro 
rifprnra, affinchè corrispondano al hl-
sognfl^ji paese nel grave momento 

gìudicazioni pella costruzione dì nuò­
ve ferrovie, un ribasso del 25 0[o, 
Ciò dì\ un'economia del quarto sulle 
somme votate dalla Camera per la 

dei paf?aggio dalla circolazione car- ^ostruzione di queste linee 

r^'^f 

;PrGsidenza FARINI 

^ 

[-1 

! 

Sfd^ta del 9 febbraio 
Sedata antimeirdiana 

Chiudesì la discussione generale ed 
nnnnnciansi quattro ordini del giorno 
dì Lucidili e Mameli per sospondere 
ogni deliborazione sulla i'̂ ggo o per 
^invitare il governo a px'-oporre un pre 
:inio:a favore dello scopritore di un 
metodo sicuro per accertare la me­
scolanza degli olii, non ohe per sta­
bilire nillKi di voinficaisionc facoltà-, 
tìva; dì Fare por rimandare lalegge 
alla Commissione, onde, prepari un 
quadro statistico sulla importanza at­
tuale del commercio degli olii di seme 
di cotojig; di Gagliardo, che, rico-
no-condo il danno che ridonderebbe 
al commercio e alla marina mercan­
tile, dai divieto delle mescolante, in­
vita il sgoverno a faro nuovi studi re­
lativi ; di Nocito, che, approvaado il 
concetto informatore della leggo^ lu-
vita iijiiìnister ) a stabilire e promuo­
vere umfei di verilicaziouQ. 
^ Il Relatore Incagnoti riassume la 

'discussione chiarendo, il concetto e 
scopo ;ìle]la legge, contestando che 
al>bia \m intonto dì protezionismo e 
di' ingerenza governativa sullo im­
prese privato, diinostrando come non 
sussistali poricolo temuto di p-egiu-
dizio, al òoitimercio e alla produzione, 
esostehèndo chela tassa e aopratassa 

'cho ora s'impongono sono ragionevoli 
e;.giuatel-^ - , 

ii seguito delia discussione è riman­
dato a-.venerdì mattina, 

Sedii'a pomeridiana. 
Si crfnninìcii la lettera di dimissione 

dì Sambuy, cui invece sulla proposta 
di Damiani e Codronclii sì accorda 
tra mesi^lii congedo. 

' •". Si comunica pure la lettera-idei 
Miniì̂ tro" Baccelli che trasmetto il De­
cretò regio con cui ha facoltà di rì-
tiraro il disegno di Leggo circa l ' in-

. segnanti Istituti superiori. 
Leardi presenta la relaziono 9Ppra 

. la Legge per la spasa per Opore di 
sistemaziouG dei cavi scaricatori dello 
acqiio del canale Cavour, 

V -Si convalida relezione del 3. QoU 
leglo di Roma, e si rimanda a vo* 

: nerdì la discussione su quella conte-
• staira del 1, Collegio di Napoli. 
; Si riprende la discussione dei dì-

segni di Legge per l'abolizione del 
OorsG^̂ foreosp G per l'istituzione della 
Oass .̂ pQusiqni a.caricp dello Stato, 

j Qrdmaldi ^ Ci^ì)iin\xd,nào il suo di-
'\ sen^|o ièri interrotto, dico ima esser 
vero che il progetto del Goverao rl-
duco: m^,.noq abolisce il Corso forzo­
so, perdio i 340 milioni di biglietti di 
iStatò hanno'il valore di una moneta 
reale ed efTQttiva potendosi con essi 

\ pagaie le ìJTipoat̂  e 1% tasse doga­
nali, e perché ilfvalure ili tmestì bi-

tac^-alla cìrcòlaèìoné metallica. 
Accenna ai provvedimenti consiglia" 

bili rolativamentc alle Banche, rìser-» 
bandosì ^ j presentare in proposito 
qualclió speciale risoluzione. 

Dichiara nonpertanto che darà voto 
favorevole alla Legge augurando che 
se ne verìndiiuo i bonericì che i suoi 
sostenitori ne attendono. 

Toscanelli dà marito di questa Legge 
al Governo di sinistra cho non si la­
sciò sgomeatare da qualche fittizio 
clamore, come operò con pari saviezza 
allorché propose l'abolizione gradualo 
del macinato» I fatti dettero torto agli 
oppositori di questa abolizione, lo da­
ranno similmente agli avversari della 
Lègge di cui trattasi, 

Combatte la obbieziouf̂  'i-̂ iJ' inopp^r^ 
tunità sastenendo cìm sotto qualsiasi 
aspetto vogliasi considerare la que­
stione, U momeuto sceJto por attuare 
questo grandissimo beneficio pel paese 
è anzi opportunissimo. : Dimostra poi 
infouiiate od almeno assai esagerato 
le apprensioni di, taluno sulle conse­
guenze dell'aboliziono del còrso for­
zoso, e dicendo che il govorno di si­
nistra ebbe fin qui un grave torto, 
quello ^ioè di non avere avvisata a 
stabiiìra nel paoso forze economiche, 
indipendenti affatto da ogni influsso 
politico. • . 

Il seguito della discussione a domani. 
Si annuncia una interpellanza di 

Roncaliì circa Io stato degli studi della 
Gonnni^siono pei provvedimenti contro 
r invasione della filossera, ed una in­
terrogazione di Ohiaves circa il modo 
onde il Cioverno-^ìhlende provvedere 
airin.segnamento liceale in quei mag­
giori contri di popolazione, dove il 
crescente numero di alunni rende dif­
ficile impartirló.Entrambe sono, riman­
date a-.dopo la llue dWla discussióne 
del corso forzoso. 

/'Agenzia Sfefani/^^ 

Baccarini decise di consacrare que­
sto eccedente ad altri lavo fi. ferro-

• • * ' 1 " ' " 

viariK 
BERLINO, 9 ~ h^,-Nord Deutsche; 

ZeUung constata che il linguaggio dei 
•partigiani7.dei giornali di Gambetta 
non, lasciano , dubbio che Gambetta 
tenti di trascinare la Francia in una 
corrente, bellicosa e far prendere a 
rÌD]orchio gli oiemonti pacifici della 

partito della guerra. 
ATENK, 9. -" Camera. - Comun-

duros dichiara che reffettivo dell' è-
seMo, che oggidì'sale a 54 mila no­
mini, potrà ammontare presto 'a ^̂ 4' 
mila colle riserve. 

COSTANTINOPOLI, 9. - lì ritardo 
della venuta di Hatzfeld fissata al 15 
marzo è considerata siccome un sin­
tomo pacifico. ", ,, 

Gli ambasci atorrnoti fi aleranno l'ac-
^ cottazionè della pronosta contenuta 
j nella Circolare del 14 prennaìo sotto 

forma non impegnante l'avvenire. 

F I 

Obijiig. dello Stato 50(0 ' 
Prestito JVa/fonafo. . 
Prestito 18*>0 con iott. 
Anioni della Banca . ii 
Azioni di Credito iMob.l 
Argento . , . . , ! 
Londra, .^t^..- . .1 
Zecchiiti I n a i a l i . .̂  
Pezzi da 20 franchi . *. 

Rendita italiana . .''. 
Rendita fraiìcese . . ' 

Rendita . . . . : 
Oro 
Londra 
Francia , . . . 

8 .: I 9 
72.95 72.85 
•74.10 74.05 

130.75 130.50 
815.— 814.— 
287.50 286.20 

UHM U8M 
5.55 5.65 

B9.38 9.37Vi 

ì 
7 

ji 

88.401 
84.17 

89.02 
20.31 
25.41 

101.15 

88.35 
84.10 

r 

8è.80 
20.30 
25.43 

101.17 
*ft^. + - ^^Ui-

Bartolomeo Aloschin, gerente remi 
-^ Y ^ - • - ' - I - ^ ^ 

• r , 

DI PADOVA 
10 Febbraio ISSI 

A, muiczotri vera di l'adova 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 14 s. 29 
Tempo m; di Roma ore 12«i . l6s . 56 

_ Ossorvazioni Mot corpi ogìclie 
eseguite ali" altezza dì m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

— • * • 

.kit ' f,' >T,,«l.Ìi^, 

0 Febbraio Oro. 1 Ore I Ore 
9 ant 3 pom. 9 pom. 

i 
lìar. a 0" - miU.' 749,7 749.8 ! 753.1 
Terra, centigr. i- 0\7 12".9, •}• 0*7 
Tens. del vapori 

4^0 
74 

4,05 
96 

SSW 

acqueo. 1 4,56 
Umidità relat.! 94 
Iiirez. del vento NÌNW W « W 
Voi. chil. oraria] i • 

del ventò, j 3 f 2 
Stato del cielo nurol. nuvol. 'nuvol. 

'nebbie 

i l 

quasi I I 
Dalle 9 ant. del 9 allo 9 ant. del 10 

Temperatura massima == -f ̂ ,°'ì 
» minima-- •— 2 /1 

SPETTACOLI' V /" 
TEATRO CONCORDI. Questa sera 

si rappresenta l'Opera - L'AFRICANA 
di Meyerbeer - Ore g, 

TE.'VTUO GARIBALDL - DÌTerti-

YIENNA, 9, - L'arciduca Rodoirp 
è partito per l'Oriente. 

Nella commissione del bilancio, il 
ministro dell'istruzione riconobbe il 
diritto degli czechi di ricevere 1' i-
struzione nella università in lingua 
czeca. * 

COSTANTINOPOLI:, 9. - cance 
presenterà domani lo sue credenziali 
conje ambasciatore permanente del­
l'Austria. 

Delaisch sarà nominato comandante 
militare in Albania. 

LONDRA, 9. - Camera dei Comuni. 
- Dilke^ rispondendo a Mqntagu con­
stata che la corazzata francese Fric~ 
land e 1' avviso^fro«.rfè//e\, ricevet­
tero ieri ordine di lasciare' 'Tunisi j 
la corazzata .inglese T/mnderer,'- è 

n'avviso i)c6'0j/ ricevettero pure ..or­
dine di lasciare Tunisi. 

Approvasi in seconda lettura, con 
359 voti contro 56 il progotto di co­
ercizione per l'Irlanda. 

BURBAN, 9. - Uii; combattimento 
avvenne ieri'fra Newcastlè e le fron­
tiere presso il fiume Ingogo, Il gene­
ralo Coliey attaccò e sconfisse i Boeri. 
Le perdite inglesi sono di 150 fra 
morti e feriti. Le perdite der Boeri 
sono considerevoli. 
"" '̂ASHINOTON, S>. —: II Oongressp 

dichiarò che G^rfiold fu debitamente 
eletto presidente, e Arthur |,icepres3-
dente. • ; - * ''-^ " ' 

MADRID, 10. — Le Cortes furono 
spiolte ieri. 

Un cambiamento nel personale di­
plomatico e degli alti funzionari ò 
deciso., 

LONDRA, IO. - CorrevaVoce ieri 
alla Camera dei Comuni che il man­
dato d' arresto fosse stato emesso 
goutro ParnoU. , 

1,0 Standard ha da Vieana; 
' La Grecia ha ìnfornìatb i gabinetti 
di confidar Uro 1'azione, è di esser 
pronta ad accettare una nuova decì-

N. 2082. . 3 ^ 

Banca Hjtua Popolare • 

. A termini dell'articolo 3.1 [a] dello 
Statuto i signori 3obi della Banca Mu* 
tua^opolaro di Padova sono convo­
cati in Assemblea generale ordinaria 
pel giorno di S^onioùica a» corrente 
alle ore 11 autini. nel locale di pro­
prietà, sito in Via Maggiore ai Civici 
N. 691 a e 692. . 

Ove in tal giorno neh-si raggiua4. 
gessò il numero legalo dei. Soci,' la,se-/' 
data sarà rinms.sa alia successiva »o-^' 
m e d i c a 3 0 detto alla sÉ^I'^ ora e 
nel medesimo locale. 

1 ìììhmQì saranno Ì3pezÌouabiIi nella: 
Sala delle sedute dal giorno 6̂  al 13 
corrente. - . 

L'importanza degli oggetti da trat--
tarsi .ronde certo- il •Consiglio che ì' 
Soci vori-anno accorrere in "bnon mi-, 
mero. 

Padova., & IVbbraìa 1881v 
Il Prestdenfe 

MASO TRIESTE 

« • -

A. FUSARr 
Jl Direttore 
A. SOLDÀ 

Og^edti «Ea « ra t ea r s i 
L,'Lettura del Rapporto del.Consilio 
. ,di Ammimstrazione e del Resoconto. ' 
2. Lettura del Rapporto dell' Ulficio 

di Censura. 
3. Approvazione del Bilancip finalft 

.della GestioneaSSO. . ^ ' 
4. Lettura del. Rapporto del Comitato. 

Direttivo pei Prestiti all'Onore a 
proposte di modificazioni al Ro^^ola-

/ mento. ,. '̂  , 
5. Proposte ^ relative deliberazioni 
K?p6ivj erogazione del fondo por Opere 

di'•previdente boneficoniia. • 
6. Nomina di uii-Vic^^Présidente dl-

niissionario; di otto Consiglieri, dì cui 
cnique uscouti per rinuncia-e. tre 
per sorteggio a termini dell'art. 38 • 
dello Statuto; tre Censori; tre Probi-' 

. Viri; tre Arbitri e sette Elettori, del 
. Comitato di sconto a termini degli 

articoli 52, 53 e 55 dello Statuto. ^ 

ANTE ESOTICHE 
\ I 

I signori Balme e Co7npagnf: hanno 
! onore di informare gli arnaton del--
^orticoltura d'essere urrirati in questa 
Illustro città con u(i gran deposito di:^ 
' piiftaite tt fiufi, per saloni, serro 

G giardini, dèlie più bolle o più r e ­
centi Tàriotù; .. , • 

ttlflpca^E aVa!4Saor i , dei più riuovi 
0. rari e delle niìt^iori qualità conó­
sciute finora; sono da notare special­
mente: perì astrile «Be aios«on; tinU 

gliot^i di Stato è appoggiato al ere- mento Marionettistico - Ore 1 X\2. 
.>4 ^ 1 ' • - • • - . - , . . , 

apiiR-̂ â; ponchi mostruosi di llalftt-
uioB-n^ albicocchi nuovi di V«rs!*Ìl-\ 
BcN- prup:nì nuovi iV b»u«|tdtit meI0' 
a ia'BUHifo d i !\'Uova l'orlL (e5:tra)> 
ribes a grappoJi nno\i.dI /fimwH-ico î; 
eìlìogi di jUaî ea'N^ TIAÌN «BUifera'. 

j uuBav€S3u alsoiatlwuD^ dì Cal ifor^ ^ 
nJà , che , produco duo volte ranno 

[{giugno Q- sGtteinbre) uva dì prima 
^ qualità; fragole M* pup^n l^ i i l » éà? 
altre varietà {extra)^ lamponi rWell», 

• ]no»co\Sii9 (novità); ;; .; 
100 varietà di rijsc per y^o e da 

piena terra, bulbi provenienti dftl Giap-;' 
pone, sementi di Uori, ecc. eeg, -, | 

Essendo la permauenifa. dei fsignorìi 
Balnie G Compagni in questa città di^ 
breve durata» lo perìsouft. chQ inten-., 
dono pruflttarne sono pregate MI ^Afe; pronta aa accodare una nuova deci- I -"* ^ t"y^ '̂'L*uuti oyjnu [n-^^i\wi;L 

sione delle potenze da sostituirsi a ^'"Sf.^"^JVS^^^^ 
-..-„_ . . . , ' . , . . . . . . ., „ „ . hi accettano. .0.siesG"'ti(,«conah quella di Ilorìino 
tìera Greqo-^Turca 

icoùttaf: 

l 

riguardo aua irou-, | assegno commissioni per le nrovincio/ 

"• A , 

^ 1 
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meElc per il nostro , giornale 
Oblieght^ Paris^ lue Sai!ìt 

-.1.*-?^:^ .'->»tffir?iTÌ^ 

, r 

dalla Francia si , ricevoiio esclusiva-
presso rAgence principale de Publìcité E.. E. 
ĉ  *2i e dairìiìghiiieìTa^, presso i sigiiori G. L. 

. j^' '*w^'j^. \^',^i^' ^^»S%!Ì 

ireet '?,• C. 
ù ^ . - . v .4- --+ I ^o-^ -1 -H ^ r f - H ^ J m » ri-hr¥ H P i ^ " ^ » - F 1 1 fc-^-A^|.^ I I I H ^ 4 J 

tJLVUlLW4Jrk̂  v"_ 

Premiata Tfp. Sacchetto 
"•MMJi>AB>J«^iHa'•« t ^ Ak>.« > . > U 

'^^^r:^^' 
Mv^r.'l:::?!^^'?.^.^: 

aro."̂ ^ 
DI SCORZE D'ARANCIO AMAHR 

. Da più di quarant' anni 10 Sciroppo Ijaroze o ordinalo con succoftEQ da 
t u tu 1 medici per ̂ imriw le Gfisfrilif (ìmtralgie, Dolori ts Crampi (li Stoinano, 
Costipazioni osUnìUfi, imr facliitaré la digestione od in c o n c i u s i o u c , p e n e r o -
larizxure t\ilto lo funzioni addomluali . 

- _ i r . 1. _ r i 

al ̂ y t 

B ALLA SCOH?,A DI AUANCIK AMAUB 

ÈOMAKZO 
5:3VPCi"W5*;;a"Hftì. *̂ •̂ •. t ff • 

Lussami P̂of." Fi 
"-;•?.: .'e',''*.,»r^^-'7*r-r-f*j^ 

TT-^ » B • 

II 
:'APPLICATA ALLA M.!::i)ivIM • 

BIPORTANTE E VANTACI CIOSO PER OGNUNO . 
PER FORZATA PARTENZA DURA ANCORA POCHI GIORNI 

L'OCCASIONE LA PIÙ FAVOREVOLE PER FARE ACQUISTO DI T E L E 
ESTERE, .TOVAGLIERIE, FAZZOLETTI, "TBIANCHERIE CONFEZIO­
NATE, ECO./ECC. ^ .' 

PER LA METÀ DEL LORO VALORE 

CON UN RIBASSO DKL 50 0,0 . , 

DURERÀ FINO CHE I SUDDETTI ARTICOLI SI TROVERANNO NEL DEPOSITO. 

IL PREZZO, CORRENTE, CHE ORMAI FU PUBBLICATO, E OHE TUTTI 

TROVARONO VANTAGGIOSISSIÌMO, VERRÀ. DISTRIBUITO GtiATlS NEL NE­

GOZIO. 
w 

\ 

Il negozio è in Piazza Garibaldi sotto l'Hotel Fanti Siella d'Oro 

Qwnio è U rimedld H nlù efllcaco por comimUerL- lo Affezioni dal cmrf, 
VSpilesia, Vlsterhrn/ìj Vllmictunia^ìì JiaiUf ili Hun Vico, vJnsonniit,ÌQ Cot'-
vxHsiùnt e U ii'^.'y'e del /'u^cuiUt Ì\\ÌVÌIÌ\ÌK': ìu cìcVitiViòfìo; la una ijarolci tuit^ 
lo Aflozlonl ne rvose , ^ 

FablJricae spc^ltbneda 3;^-?. LAROZÌÉ'e C*«, 2, me d(̂ s lioiis-SM âT}!, n Par ig i . 

REf'OsiTi : PodoDit : Siili jcu DtEigî it-), Qinu;lìo, Vmm\ tì.Mnuro. 
SI TROWft WULE MEUECIWE FAfiti3«CiE i 

Holrop^i* ferru^hioH^i dì scoiro traî ucìoudì L|Uagsiaiinura alV t^xlaero di Tvrra, 
fictrofi^» (Ii ì | iuraUvo ^1 mns d'arancU aatutG all' àinìuvo dì inìtns^ìo, 

l»ontifrloÌ LftroKi^ al chba, pìrelm eguy^co. lilii^ilrtw Polveve* Opplntft, 

* - * 

- 1 J 

Autori/,/,iUo in b'nuioiiJ. in Ausina, ut!i Lrlgio t;d m Russia, Il KOB 
,̂gétale BOVVEAK-LAFFEGTEUR, la cui l'epuiHXione ò provata da un 

UK 

i'U .. YOLTJMB 

Padovìi ]S'81, ìn-8" 'jìundn 

* * • ^ ' ' ' - ^ " H A ^ " • l ^ f ™ ^ ^ » ^ . ^ h ^ T T f c p H r i n i r - + - _ _ i . ^ . * h b - k - ^ i i . . i ^ • . ^ ^ h - p T L . . ; l • l • I • l l ' l l l - ^ ^ • • • - j . * ^ j — j - i - , - - - ^ • r * - ~ ^ , „ - r n ^ • I , ^ ^ - ^ l - . < i t ^ 

Vìa Tcrisjilìufliii, 17, «m mecurmle pinxzii ^ìLuìiìf 3 — ìmiW^'lìL 

M. BEYHJE 
co?i Cas« a Vienna e Trime 

J- Autor i/,/,iUo in b'nuioiiJ. ii 
ve 
BOCl 
vais 
è 
postemi, cancheri, tigna, ulceri, sciibbla, scrofole, rachitismo. Il ROii 
luoUo siipirriore a tutti i sciropjjì (k^pnralivi, guarisco le matattio che 
sono designfttò sotto numi (U pniiiaticce, Hecondarie e. torziarifi ribolli 

[ a l co]>aìve, al uiorcurìo ed al juuuro di potiissio, ' ' ^ 
Deporto generale, 12, RUE RICHKR a PARIGI, ed a P A B Ó V ' A 

} presso L. Coniòìio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Bachottì. AÌAS2' 
ì_ _ 

• - A i - J " v " - r ^ ^ ^ «1 -mi 

\.^^ ^i,ird^x^i^;i£J^^:^^i:Jj^^ 

- b « r « K 1 - , i _ r. 

i 
illole Éntibilìcse e Purgative di Cooper 

Rìmetìio rinomain jier lo Malattie Biliose, maV di Fegato hlàle iUlò/ 
stomacn, ed agli iuLo-sUi\ì, uiilLŝ Huno negli atlacchi iV IiKligostioiie pi-r nVal i 
di Testa .6'YertìgiiU' -• U loro uso.noa nchicde cambiamento di diota; ,i 
raziono loto è kiata trovata cosi Vantaggiosa alle ^ funzioni del sistema i 
umano, CIIG sono giuslamcultì stinmiG im[mrê 'frìaljiU nei loro elFotti. Esse! 
fortillcano le Uifllcoltà digestive, aiutano razione del fegato edegli ìnte- '] 
fltini, portan-via qxioUo materie che. cagioimno mal dì tèsta, a(ìe>:ioni ner- " 
vose, irrÌta;^ìoni, ventosifA eco, — J-Tez;:o ih iscatola frarmM S o * . ,; 

! ^^^^spediscono dalla suddetta Farmacia franche di jani-to dìrigendorte 
!e domando accompagnalo da tib Vaglia postalo di L. « -fio e 3.<a«. " ^ 

j ' Si trovano in PADOVA presso lo farmacie Cernito, P. SSoUea'tS, ^ 
i PiuAiei-i rjEzsHro & €. e da ?;«HT.â "̂ a3o; a Venezia Zaui|)ioroin, levetta, I 
• Opgaraio e Poncî  a V̂ ìeen̂ a da Valeri; a Recoaro da l>a{ Lago; a Ve- j | 
jrona da Frin̂ î o EnmniuìUi; a Utìlne da Fabris e FiUppuzzi. 6-3 J \ 

:*ì 
? 

^" ài 

tf I - 1 
^ I 

XMIÌ Cetpt^'al» CI CiJ^?;£^a 3 M l ^ f | u M Ì ^u^J-Lac^fiU > uiv^UULc «og î&Vi {-j^mi^trt^. 
TJ« Clfòpinld d i 'rror.Cit>tlnft d\ ^siqnìn ^j^x^ri^cano M.uaW^a poiimoniiifii, U: 

iurv'Tipita croalo.iifti onciift nt\ cuoi ^i mi?,raoi.'^irtì tlislca rxtvetiXo Caps^Uo 
i."xi-^-.'.\.:i^co.tio x-iiì ; : rauUvo. ;ì'u»tt utUilo luconuiQlabile. 

.^•••w'/iiS 

j _ _ I 

W 1 7 ? * l * i Ri"36''-̂ " ô̂ Trtno "por . IQ afTczioni 
î ! '-a.M.tiia'.̂ . a JB *N i a i^^ 1 Oi petto, «iitaiTÌ, mal lU gola,, 

ronyhìtidt, tutn'iìihilin'e, raii'i'dlilrìrt o dei reijtJiatismL dolori lombag­
gini, ecc., 20 anni del più f̂ ràn auccutìso attestano refiìcacttà dì ciutìsto pog-

i sente dorivaiiYô  raccouirauhitd dai primari dottori di Parigi •— Bî posit* 
, in tutte le farmacie. Parigi, Bl, r«o de Sóino. ai-405. 
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Ferrovia dell'Alta Italia 
^ 

.PADOVA per VENEZIA VENEZIA per MDOVA 

AITI-ri 
aVEKP.7,ì?., 

i r»^-»^t^ 

tì. 3 • 
• . 1,S5 p. 

> 6,14 •• 

S,.l() s.. 4,20 0. 
3,64 » A,U 

8, 5 
9,10 

10,15' 
§,40 i>. 

7,10 « 
9,45 . 

i 

9 

» e;3r̂  ». •• HXFo 

Partf^nze 
dà VENfeZlA_ 

inihlo 7.S0 • 
riir-^Uo 'i>, 5 "• 

* 19,40 p, 
cmnibn» 2, B » 

m^ 1 8 , 5 5 . 
iìi\8tò D,Ì5 » 
divplto 11, ' 

^ fl 

Arrivi 
I Ì*A1.'0VA 

"fl,17 a. 
6,42 n 
9, 5 • 

10, B . 
1,39 p. 
s,ao » 
6.39 » 
8,10 • 

10,65 • 
11,55 n 

L ' I . ' « I l rr i^,^--. ^ - . ; - , - i i i i T * . . : : n - . - . - t , - - ^ . 
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^ V 
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Ferrovie della Socieli Veneta 
PADOVA per BASSANO BASSANO por PADOVA 

•^T,STI\E per UBINE 

barello 4.40' a. 
DHaiiU'HS 6,13 • 

10,40 = »: 
• 4,51 P-,: 

«tato 0.30 « Il 

Xìrìvi 
• R J I D Ì N E 

7,S5 
LO, 4 

2 , : Ì5 p. 
4;&i p . ; 8,28 n 
1,30 « Il • 2,30 . 

UDINE per MESTRE 

a, 
• 

Partenze 

iiìisto 1.43 ». 
omnibus 5, • 

• 0,2S . 
. 4,56 p. 

rfir&tto 8,5i8 »!Ì U, 8 .. 

Arri-'! " ' 
«_MESTRE 

7,19 a. 
9, 4 • 

1S,54 p. 
8,54 . 

• ^ i ^ i V ^ ^ ^ r ^ — - - ^ * - ^ H 

l'AOOVA per VERONA \ VERONA per PADOVA 
j r n - - i H L a j u i * _ „ _ . _ ^ j j - ^ j . B ^ D - ••- Il MIMI ^ _ ^ , ^ j £ ^ j i i 1 - • - -

i Par!f-n3P Arrivi 
da PA.JH)VA__^ a^ynUONA 

^iiainTSus 6,B5 s. 0,26 ». 
diretto I0,i5 » j 11.53 » 
ommiias 3,30 p.? 5,59 p. 

» 8,21 » i 10,62 . 
isisto 12,20 a.* 3.18 a. 

Par i fi!) 21*. 
da VERONA 

Arrivi 
] a PADOVA 

12, 

omnibus R,10 a.H 7,44 a. 
. -10,45 » j 1,15 p. 

dirstto 4,35 p-l 6,09 » 
omnibus 5,50 • b 8,21 » 
mfs(o i M 5 » | f 2,17 a. 

6.33 
5,44 
5,53 
6,03 

peni poni 
Ì,48 fi.4S Rasswj 

la t . 
Padova. . pari 15,2^ 
VÌi('.ida(-ztTf! , . 
C.-nipodar'.ego. . 
S. Giorgio delle P t r . 
CaniposdmpÌHrii . 
ViUa del ; onbi . !6,17 Q, W2, 50 7, 43 

} pavt . ;o, 44iV, ia 

ant. 
y, 23 
8,33! 1.50 
B, 45 S, 13 
8. 54 2, -U 
y, 03 2,34 

«, 59 
7 j i 0 
7,19 
7,58 

Rosaans), 

part. 
«3 

Villa del Conte » 

ast. 

5, 5") 

6,26 
6,3a 
6 .5! 

orna, mi^ts 
itlit. 

9, 
D, l ì 

poni 
è, Sii 
3,il 

3, 5 7 , 5 1 Can]ii()S;i;»:aÌ';ro . 7 , 0 6 
3,£4;8, e sS.Ciorgio Je;iePer.,7,IS 

R o s s a n o . . : . . 16.&H'^,57 3, 40!8,1? Gampo'5sr.Tgo. . '.7',2l 
10,4 3.47 8,94 Vigoddraere ^ . . 7,3Ì 17, 6 

|7, 17 

y, IK:2, ì>i 
9,2913,03 
9,14 3,2^ 
9,58 
10,13 

omn 
poni 
7,;i2 
7, :rd 
7,41 
7,52 
3. 4 

Ì0,15 4. 8,3B! Pad.iva 
32 

7, 4-3 

3,37i8,16 
3, 57; ti, HI 
4, 5,8 :?9 
4, 17 ft,'49 
4,3119, 

10,1̂ 0 
10,30 
10,U 
lQ.nl 14, 4210,10 
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co 

' « > v L ^ H - H H r I I . 

TREVISO per VIGENZA 
^^^lUtm -

1 ^ i i | A * ^ t f 4 ^ 4 * h 4 t A B I M r j > - I 7 « i T T-É 

pnv 

PADOVA per BOiOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Parteiu.^ 

1 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 
J|_PABOyA 
omiiibu?! R,?7 D. 
aii»t« (i) y,20 - i l 
élretto 1.47 p. 4,37 p 
ttmnibi» 6,48 » l 11,12 » 
diretto 12, 5 a.|! 2,40 «. 

Pavfeoze 
da ](OLOOI«A 

diretto 12,4r. a.̂  
nii.stfi 12) 4, 5 • ;! 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p.; 
ooinibus 5, 4 • 

Arrivi 
aJ'ADOVA 

3,42 a. 
6 , 4 . 
8,55 » 
3,13^ P. 
9,2rv» 

t 

« 

Treviao * -
P a e s e . , , 
Istrau^T, , , 
Aibaretin. . 

S,Mar8nodlLuparì 

CUlac i e J i . )» J t . : 
FoiUsuivi 

S. Pietro in Gù 

ant.l .int.lpym 
pari. Ì&JO 

misto 

4 h 

S,2B;ì,25ìfi.e6 
8,39lì,:4l|cl.42 

5,:ì5S,52il,51i6,5r. 
- 9, 3(2, i0|7, lì 

6, 4 9,1512.2917,28 
'6.13y,26[2,46!7,42 

VICENZA per TREVISO 

6,32 
6,47 

9, 37 3, 
9, 47 3.19 

7,50 
8, 9 

Vicenza. . pari. 
S. Pietro ip Gù, . 
Gavmigaitiio . . 
t'ctitaiiiva . . . 

} arr. . 

Vicenza 

— 9,55 
7, alio,4 
7,13 10,19 

3,^Mi8, I8f Albaî Rdo 
3,33 8,2tì (strana , 
3,4tiiS,3R Paese. 

CUlad.lSa,p,j.t_^ [fi,37 
S. Martino di Lupàrì 6, 48 
CRslt^lfrancò . "'. 7 , ; 2 

7.13 

ani.; u.nt̂  
5,37 
5,59 

16, 7 
Itì, 17 
6,25 

^^-'^ 

aiTiiL' I ruis^rf 

arr. 17,39 10,33 4.1519, 4 Treviso arr. 

7,26 
7.3B 
7,49 

3Qnii pom 
8, ; Ì0 '2 , 1210, 52 
8,l57g,34|7, 19 

, 9 ; 712,42,7,^") 
•9, (8!2,5-?!7,.i^ 
9,L'iiÌ3, 7,05 
9,3813,20 8, 3 
9, 55;3,3118, 20 
10,12'3,45!8,39 
10.26Ì3,56:8,53 
Ì0,42l4. tìi9, 9 
10,5514.10 g,22 
!l,lli4,32^9,3tJ 

1 
' 1 

t^-m H - 4 < « ^ w • f c i y m , ^ — 4 h • ^ * ^ 

^^ «^ ' 

s c a i o per THIENE-VICENZA 
oifinib, .omnlb, 1 minto 

L- - _ • 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

1) fino a R'Mgo — (?) da Rtìvigo^ 
i -

ett-^tff-tOia^Bi^vKtaitmvmavirn^ 

Schio. , 
Thitno , 
Duovìile . 

. pjirti 
ant. 

5,45 
6. È; 

&nt< I pom. 
9,S0 5,30 
9,37 5.52 

. , 16.17 9,52 M O 
arr- Sfl,37 lIO, 18 6,32 

Vicenza , 
DuevìUe , 
Tiiiene . 
Schio. . 

parti 

arr. 

oirinili. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

mtsio 
pom. 

3, 
3,25 
3,49 
4.05 

om il ili US 

pom. 
7,40 
8. 2 
8,28 
8.36 

e}5B 

_ E ^ T V J + L T L L . | C B * 4 d ^ W^^^n.t/'f^^M^^M 

CONEGLIANO per VlTTOaiO 
lutaiQ luiuio mlEito omo. 

an t ponfijiom pom 

Coneglimo part. i8j [13,4065 IO 

VITTORIO per GONEGUANO 
mlata 

ant. 

ViUoHo arr. 8, 28 1, 818, 36 

7j40 

8. 6 

Vittorio part, 

Coui^glUno. i r r . 

milito 

ant, 

mlsiD 11] lato 

pom pora 

6,45llO,Mi5,20 

7, 9 \l,2Ì\5.U 

-i 6,45' 

7, i\ 
jftaflM • *!•— i i i j i iM 11 g (|̂ •:Jgiĵ fl̂ ^nJ•̂ Mî l̂lrî >«^g^^r l̂•»^ ì̂J|̂  g j i m f i J OPJH >• -mt i^turamUUmtn^ 
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co 

CO 

X'UBBLICATl 

dalla Tipocrrnfia F. Sacciieilo in Padova! 
BEIiLAVlTE prof. L. — Hipì:oduzione delle note già litogra­

fale di Birillo Civile, i^utlova \HTò. iu-S. • . • .. L. 
Idem Piote illiisiraiive e. critiche ai Codice Civile del Reijno. 
• ' , ' Diiiio 0!il>liiiiiKÌom.^riulova lS7u, Ìn-8. , . • ' , . • . „ 
Iiloin Conlinuàzione delle noie ilhisli'ative e cHliche al'Ùodic&. 

Civik del liegno. Coìitt'utlo di Sriiiriiiiouìo. l'ailovii 1876, 
in-fi " 

C O R K E W A I J IjEWit^;'0'(a^'è là mitjuor fonnà di Goocnio? 
Tratìnxione dall'ingleso, con preiaziono di'l prof. liU/.Katti. 

.. . . .Padova ISGS, iu i 2 , .. . , •.•:. .... . . . .' - ,. 
FAVAEO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimelro 

dei ìnoviìucnii di Àm.^ier. FadoVii, 1B7Ì2, in 8. . . 
IiUiiR • Lezioni di Statica Gra/ìca, C',)Ji tavole. Padova 1S77, in-8. 

! ICELLEK pvof. A. U terreno agrario, Padova 1S1Ì4, in-12. 
J! LUSSANE p'Qt.f.mnnals di Fistologia Uàana. Voi. I : ÀU-
\\ " mentaziove e Digùstiòìie. P.idòvtv 1879. . ' . ' . 
I IiìeiTi Voi. I I . : Sanguificazione. Padova 1879. . 
I Ideii Voi. \iL: ìiuii'rvnzione: ViXf\(ìTA ISSO: -. . ; 

MONTANARPprofi A. Elementi di economia poliiica^ socondo 
.i ..pnignuumi 'miiiist.on-.ill. l\-rr,'.i. tdw.knìtì. . 

\ ROSANELIil prof. G. Manuale di Patologia generale. Padova 
i ^ 1H70. ln-8. . , . . • . . . ' . 
\ SACCABDO prof. P. A. Sommario di nn Corso di Botanica 
1 Ti.'rm edizìune amiienUi,i.;i. Padova IHSl, iii-S. 

SAKTIKl psof. G. Tavole dei Logarilnii, prt ceduto da Un Trat-
'tato di-trÌL'oiioiìictna piana e sforica. Tttr>;a odi/.ioue. Pa­
dova 1869, in-3- . . . . 

SCElU"'F!'rjì prnf. F. il Diritto delle Obblignzieni seccando i prin-
cipii del Diritto nomano. Viì(\ovii ÌSiJtS. ìnS • ' . 

Idoiu La Famiglia secondo il Diritto /toiim7io. .Padova IS7G, 
Volume-1, ÌQ-tì. . ' .' . , . •. 

TOLOlMKt pvof..G. P. Birillo e Procedura Penale, csyìDiiiì ana-
titif!ii.inijute ai suoi scolari. Tor/,a^tdl/.ii.>no. Padova 1S7'1-
SS75, iii-S., , • . . . . . • . . . •. • • 

TURAZZA prof, P . Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Terza cdizioim.. Padova IhSOV iii-8. . . . 

Idt^iii Elementi di Statica. Parif I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-B, oon %'iirt? . . . . . 

Idott! Del molo dei siatemi rigidi Padova 131)8, Jn-S. 
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Padova, ISSI — 3. ediz,, Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
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